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Avviso

I signori þhe desiderano di äsociarsi e quelli ai tinali
sca<ie col 30 giugno 1882, e che intendono di rinnèvare
l> loro associazione alla QxAZZETTA UFFICIALE coi Ren-
diconti ufficiali del ßenato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamente alla Amministrazione della
GizzafTA UFËIOinE, in Roma, via della Missione.
RincomandÀsi iÌÌ uiiirkli fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, pome pure di scrivey chiara-
mente e firmare in mod INTELLIGIBILE gli AVVIS$ dÏ Clii
si richiede finserzione.

PARTE UFFICIALE

8. M. il Re, iu seguito alla partecipazione avuta della

morte di S. A. 11. la Principessa GIORGINA ENRICHETTA

MARIA DI WiiRTßMBERG, nata Principessa di Waldeck Pyr-
inont, ha cindinato un lutto di giorni quattordici, a comin-

ciare da oggi stesso.

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ier faltro'(28) continuò ancora la discus-
siohe generale sul disegno di legge per nuove spese straordi-
narie militari, intorno a cui parlarono i senatori Saracco,
Cambray-Digny, Mezzacapo Carlo, Corte, Alvisi, Mezzacapo
Luigi, relatore, e il Ministro della Guerra.

Nella tornata diieri (20) venne esaurita la discussione sul
disegno di legge yelativo alle spese militari, il quale fu pure
votato a squittinio segreto ed approvato a grande maggio-
ranza, Presero parte alfyltimo stadio della discussione i so-

natori Planell, Mezzacaþo Luigi, relatore, e il Minisir ella
Guerra.
Furono poi adottati per articoli i seguenti piogetti iii

legge:
Istituzione del tiro a segno nazionale;
Leva militare sui giovani nati nell'anno 1862;
Facoltã al Governo di procedere ad una nuova circoscri-

zione territoriale delle Preture mandamentalidi Torino;
Istituzione di una scuola pratica di agricoltura in Sant'I-

lario Ligure;
Cessione gratuita alfOspedale Lina Fieschi Ravaschieriin

Napoli del terzo piano del Padiglione militare sul Colle Santa
Maria in Portico;
Facolta al Governo di riscuotere a rate gli arretrati del

canone gabéllari« dovuto dal comune di Casamicciola.«
Sul primo di essi fagionò il seixatore Alfieri e titispos

Presidente del Consiglio Ministro dell'Intérhu
Nella stessa;sodúta furono pfesentati i seguenti sch i

legge approvati dalPaltro rãoio del Parlamento:
1. Corcessione di una ferrovia diretta da Roma a Nqioli
2. Approvazione delle tabelle di riparto generale delW

somme da assegnarsi allesingole linee della 2 e Se categotié
delle ferrovie complementari per tutto il tempo fissato dalla
legge 29 luglio 1889 e provvedimenti relativig
3. Spesa straordinaria per l'attuazione del nuovo ordiaa-

mento dell'esercito;
4. Aggiunta alla tabella annessa al progetto di legge sulla

circoscrizione militare-territoriale del Regno;
5. Compimento del fabbricato pel Ministero della Guerra

in via Venti Settembre;
6. Incompatibilità amministrative ;
7. Acquisto del patrimonio scientifico del prof. Goriai;
8. Spese per le cliniche dell'Università di NApoli;
9. Provvedimenti relativi ad Assab;
10. Istituiione di una Pretura nel comone di Tetrinora

Pausania.

Oamera. det Deputati

Nella seduta di ieri l'altro, dopo di avere con um nuovo
scrutinio segreto approvato alcuni disegni dilegge,laCameia
trattò della proposta dei deputati Cavallotti e Bovio, diretta
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a dichiarare campagna nazionale l'impresa dell'Agro romano
del 1867; riguardo alla quale la Commissione presentata im
ordine del giorno del tenore che segue: " La Camera sinado
interprete della riconoscenza nazionale per coloro che nel

1867, duce il generale Garibaldi, combatterono nell'inipresa
dell'Agro romano; invita il Governo a proporre quei provve-
dimenti che stimerà più opportuni, e passa all'ordine del

giorno. ,, Presero parte alla discussione i deputati Cavallotti,
Fabrizi Nicola, Fortis, Buonomo, Bonghi, Marcora, Castel-
lano, Del Zio, il relatore Mameli, il Presidente del Consiglio;
e infine l'ordine del giorno venne approvato colla sostituzione
delle parole - prendere quei provvedimenti che stimerà più
opportuni - alle parole- proporre quei provvedimenti che
stimerà più opportuni
Approvò poi il disegno di legge per la costruzione ed eser-

cizio di una ferrovia diretta fra Roma e Napoli; del quale
parlarono i deputati Capo, Della Rocca, Branca, Olivieri
Achille, Nicotera, De Blasio, Majocchi, Morana, Canzi,
Grossi, Sorrentino, Di San Donato, Visocchi, il Ministro dei
Lavori Pabblici, il relatore Buonomo. Deliberato infine di

sospen,dere le proprie sedute fino a convocazione a domicilio,
e dato un voto di ringraziamento e di plauso al proprio Pre-
sidente, la Camera procedette allo scrutinio segreto sopra il
disegno di legge poco prima discusso e sopra quelli concer-
nenti le incompatibilità amministrative e il riparto delle
somme da assegnarsi alle linee di 2· e 36 categoria delle fer-
rovie complementari, che risultarono approvati.

LEGGI E DECRETI

14Num. 816 (ßerie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la nota 30 giugno 1879, n. 11231(17 19 41 del Mini-
stero di Agricoltura, Industria e Commercio al prefetto di

Napoli per la,igtitugone di una scuola pratica di agricoltm·a
in quella provincia;
Vista la nota del 3 febbraio 1882, n. 147, del Consiglio di-

rettivo della Scuola superiore di agricoltura in Portici al
Minidero di Agricolturà, Iiídustria e Commercio ;

Vista la legge 1rdidenibre 1881, n. 514 (Serie 3a), per la
approvazione del bilancio di prims previsione della spesa
del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio per
l'anno 1882;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio, d'accordo con quello delPIstruzione Pàbblica,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Lã Scuola dei contydinelli esistente presso la Scuola sa-
periore di agricoltura in Portici (Nápoli) è riordinata secondo le

disposizioni di questo decreto e costituita Scuola pratica d'agri-
coltura intesa a formare abili agricoltori, fattori, castaldi, ecc.
Art. 2. La durata del corso, le materie d'insegnamento, le con-

dizioni per l'ammissione degli alunni, il ruolo e gli assegni del
personale direttivo, insegnante, tecnico e di servizio sono deter-

minati in apposito regolamento. Questo regolamento sarà proposto
dal Consiglio d'amministrazione della Scuola e verrà approvato

dalla Deputazione provinciale di Napoli e definitivamente sanzio-
nato dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Art. 3. L'ufficio del Consiglio d'amministrazione per la Sonola

pratica è esercitato del Consiglio direttivo della Scuola superiore,
coll'intervento di un delegato del Ministero di Agricoltura, Inda-
stria e Commercio. Questo delegato dura in ufficio tre anni e può
esservi confermato.
In caso di parità di voti quello del presidente è preponderante.
Art. 4. Il Consiglio d'amministrazione disente ed approva anno

per anno il conto èonsuntivo ed il bilancio preventivo presentati
dal direttore; cura la gestione della Scuola in conformità del bi-
lancio approvato; la rappresenta nei rapporti amministrativi coi
corpi fondatori e contribuenti; nomina, su proposta del dîrettore,
il personale tecnico inferiore e quello di servizio; invia annual-
mente af Ministero d'Agridoltura, Industria e Commercio, entro
due mesi dalla chiusura dell'anno scolastico, una relazione sull'an-
damento amministrativo della Scuola, il colito consuntivo per
l'annata trascorsa ed il bilancio preventivo per la successiva, re-
golarmente approvati.
Art. 5. Il Consiglio didattico, composto. degl'insegnanti e pre-

sieduto dal direttore, propone al Consiglio d'amministrazione, a
cui spetta approvarli, i programmi dell'insegnamento così teorico
come pratico, le ore che si debbono dare allo studio ed al lavoro,
ed il tempo per gli esami; riceve comunicazione della relazione
annuale del direttore sull'andamento didattico e disciplinare della
Scuola, facendo intorno alla medesima le osservazioni che giudica
opportune.
Art. 6. L'indirizzo della Scuola pratica ò affidato al professore

di agronomia della Scuola superiore, con diretta relazione, nella
trattazione degli affari e delle proposte, col Consiglio di ammini-
strazione.

Art. 7. Il detto professore presenta alla fine dell'anno scola-
stico al Consiglio di amministrazione il conto consuntivo dell'an-
nata trascorsa, il bilancio preventivo delli successiva e la relazione
già comunicata al Consiglio didatticol Spetta al professore mede-
simo compilare il regolamento di disciplina interna; presentare i
programmi d'insegnamento alPesame del Consiglio didattico; e
provvedere all'esecuzione dei regolamenti e delle disposizioni vi.
genti e delle deliberazioni del Consiglio amministrativo ed a tutto
ciò che occorre per il buon andamento dell'istituzione.
Art. 8. È deferita al Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio la nomina degli insegnanti, che è fatta mediante pubblico
concorso, o previo accordo col Consiglio di amministrazione.
Art. 9. Nelle spese d'istituzione contribuisconó : il Governo con

lire 10,000 (iire dieeimila); la Scuola superiore con lire 2500 (lire
duemilacinquecento), e con la cessione del materiale destinato ad
uso della Senola dei contadinellí.
Art. 10. Nelle spese di mantenimento contribuiscono : il Go.

verno con lire 6000 annue (lire seimila); la Scuola superiore con
lire 10,500 anmie (lire diecimilacinquecento), e coll'uso dei fabbri-
cati e dei terrerii destinati alla Senola dei contadinelli.
Art. 11. Le somme arião dello Stato sonó ¡frelevate daquelle

inseritte nel bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria e
Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno Otalia, mandando a hiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1887
UMBERTO.

BERTL
BACCELLL

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDEI.III.
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12 Num. 199 (Berie 8•) della Raedolig uf)toiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
REE GBARA WI DIO E .PER VOLORTÀ DEIJA NA2IONE

RE D'ITALIA
Visti la legge 7 luglio 1866, n. ß036, ed il relativo regola-

menþo 21 luglio stesso anno, n. 8070 ;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo rego-

Iamento 22 agosto stesso anno; n. 3852 ;
Vista la legge 11 agostà 1870, n. 5784, allegato P;
Visto l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490 ;
Visti gli articoli 3 della legge 11 agosto 187û, n. 5784, ed

1 dell'allegato Ndi detta legge;
Visti la leggpr19 giugno 1873, n. 1402, ed il relativo rego

lamento 11 luglio steAso anno, n. 1461;
Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1870, n. 5519 ;

- Visti gli atti verbali della presa di possesso, operata per
gli effetti della conversione dei beni immobili degli Enti mo-
rali ecclesiastici indicati nello elenco annesso al presente de-
creto;
Viste le liquidazioni della rendita dovuta, per la conver-

sione dei beni immobili appresi dal Demanio, agli Enti mo-
rali ecclesiastici suddetti;
Sulla proposta dei Ministri del Tesoro e di Grazia a Giu-

stizia e dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato, istituita

dall'articolo 8 della suddetta legge 1& agosto 1867,
,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Le rendite dovute per la conversione di beni immobili

degli Enti morali ecclesiastici indicati nelPElenco controlirmato
dai NostriMinistri del Tesoro e di Grazis eGiustizia e dei Gulti,
ed annesso al présente decreto; sono accertate nelle somme espoa¶e
nella colonna 86 de1Polóneo stesso:
- £rt. 2. In relazione all'Akticolo preceAente dalla rendita conso-
lidata 5 per cento inseritta col Nostro decreto 17 febbraio 1870,
nam. 5519, sul Gran Libro del Debito Pubblico a favore del De-
manio dello Stato per gli Enti morali eeelesiastici assoggettati a
conversione, sara trasferita, con decorrenza dal 1• laglio 1882, la
complessiva rendita di lire 65,909 78 (sessantacinquemila nove-
centonove a centesinii settantotto) agli Enti morali ecclesiastici
indicati nello elenco annesso al presente decreto, ripartitamente e
per le somppa lopp assegnate pella colonna 86 delfElendo mede-
simo.

Sono definitivamèntËaceertate in fir 489,642 31 (qua.itrocen-
tottantanovemila seicentoquarantadue e centesimi trenhuno) le
rate di rendits maturate fraf teÌngd dicotsd dalle rispettive prese
di possesso dei beni immobili a, tûtto gidgno 1882, e già pagate
sul fondo costituito dagli intefessi dellä Tendita inscritta al De-
manio, in esecuzione del Nostro decreio 17 febbraio 1$70, n. 5519,
11e sommeAeparate dalla imòosta di rieghezza mobile esptste

nella colpuna 18 dellhanessoÆlencor -
Ordinia:no che il presente decreto,mynito del sigillo dello

Stato, sia insèrto nella Raccoika ugeiale delle leggi e dei
ecretidel Righo d'ÌtalÍà, rgndando a chiunque spetti di
sservärlá e di faí·1o osservare.
Dato a Roma, addì 21 maggio 1882.

UMBERTO,
.

A. MAGLIANI.
G. ZANARDELLI.

isto, il GuarBasigilli: G. ZANARDELLI.

.NB..UElenco è stampato in apposite fogifo di ßspplemento a
nesto numero.

E Fum. exa (Beria 8•) dems Raccolta gt¢are deRe regÿt e ‡d
decreti dà .Regno contiene 8 seguente decreto : '

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DI0 E PER VOLONT1 DRLLA NAzf0NN >

RE D'ITALIA
Visto il Fostro decreto del 14maggio 1882, u 740 (Se-

rie 3'), che stabilisce le norme per la riscossione della tassa
sulla macinaziorie dei cereali;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,
Udita il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. All'art. 31 del citato Rostro decreto à sostituito
il sognente:
Art. 31. « Alla scadenza d'ogni quindicina il dirigente failicio

tecnico di finanza trasmetterà parimenti alla Intendenza di fi-
nanza:

« a) Un elenco delle somme riscosas dagli agenti di finanza e
versate direttamente in Tesoreria;

« b) Un elenco delle somme riscosse da tali agenti e vernate in
casse pubbliche diverse dalle Tesorerie; ,

« c) Un elenco delle somme accertate e liquidate a carico de-
gli esereenti a degli appaltatori che son tenuti e autorizzati aver-
sare direttamente le somme dovate nella Tesoreria. o

e Queste somme non sono comprese megli elenohl di ami allkrii-
colo lo e su di esse Fesattore ed il ricevitore non hahno diritta ad
aggio di sorta.
« L'intendente di finanza al 5 ed al 20 di ogni mese trasmette

al Ministero un riepilogo per Esattoria delle sonime risoösse nei
molini dagli agenti della finanza e di quelle comprese nelfelenco
indicato alla precedente lettera c).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo ello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufaciale delle I i e déi
decreti del Regap d'Italia,_ inandandu a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Date a Roma, addì 8 giugno 1882.

UMBERTOs
A MaeLIN

Visto, il Guardasigilli: G. Zmnmn.

B.egolamento per i Ginnasi e,per i Licei annessou al R.
decreto 21 maggio 1882, n. 800 (Serie 39, pubWicato-nella
Gazzetta Ufficiale del 19 giugno 1882, fr. 143.

Continuazione e ßne - VeggastH numere.151

CAPO IIL
IIelle Giugte esandaatrici e della Gianta suµrlore

per la lîcenza liceale.
Art. 50. Il capo dell'Istituto è presidente di tutte le Giunto ask

minatrici.
Art 51. Le Giante per gli esami di ammissione é diárorgozione ,

alla seconda, alla terza e alla quarta classe.ginnasiale sono com-

poste dei professori della classe da cui esce, e je1Ìa olame in cui
entra Palanno e de1Pinsegnante delle materie scientifiche.
Le Giante per gli esami di amminione e di promoziogo, alla

quinta classe-sono composto dei ðue professori di quattp,9 qýnta
e delPinsegnante déllo materiekcientifiche.
Dove Pitisegnamentó del francesã è obîÚgatorio, anche 11 pro-

fessore di lingua francese fark parte della Giunta esaminstrice.
Art. 52. La Giunta per Pesame di licenza ginnasiale ò com-
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posta, oltre all'insegnante del francese, dove questa materia è ob-
bligatoria, dei due professori di quarta e quinta, e di daa profes-
sori di Liceo, o dove mancbi il Liceo, di due commissari designati
dal provveditore.
Le spese di trasferta e di dimora fuori della propria residenza

aaranno ad essi pagate dal Ministero nella misura e nei modi sta-
biliti per gli impiegati dello Stato.
Art. 53. Negli esami di ammissione e di promozione alla se-

conda e alla terza classe del Liceo esaminano i professori di tutte
le materie che s'inse nano in tali classi.
Art. 54. Spetta al capo delPIstituto ed agli esaminatori vegliare

alla perfetta regolarità degli esami scritti. Di ogni irregolarità i
membri della Giunta dovranno rispondere al Ministro, o tutti in-
tieme, o ciascuno in particolare, secondo i casi.
Art. 55. I risultati degli esami e le note attribuite agli alunni

senza esame, si scriveranno in appositi registri. Ogni registro deve
contenere i voti di ciascuna prova ed essere sottoscritto da tutti
gli esaminatori.
Art. 56. Agli osami di licenza liceale sopriotende una Giunta

superiore di tre membri, nominata annualmente dal Ministro.
Art. 5L E officio della Giunta: 1. Di rivedere i lavori dei can-

didati per segnalare i migliori, e per giudicare delPopera delle
Giunte esaminatrioi; 2. Di raccogliere e comunicare al Ministro
le osservazioni alle quali ha dato luogo l'andamento degli esami e
la revisione degli scrit£i ; 3. Di esporre, ad opera compiuta, in una
relasione le sue considerazioni sulla cultura dei giovani, sul me-
rito degli Istituti, sul valore delle Commissioni e sopra ogni altra
parte degli insegnamenti a cui possono dar luce gli esami.
Art. 58. Sono aggregati alla Giunta superiore per coadiavarla,

specialmente neLrivedere gli scritti, e nel segnalare i migliori,
dodici professori sceltiepur annualmente dal Ministro fra i più
chiari nell'insegnamento universitario e mezzano.
Art. 50. Le Giunte esaminatrici, presieduto dal capo dell'Isti-
uto, si compongono degli insegnanti di ciascuna materia che
forma oggetto dell'esame. Quando il preside sia impedito, com-
mette ad altri di fare le sue veci, come ordina le supplenze agli
esaminatori.
Art. 60. Negli esami dei candidati provenienti da scuola pri-

vata saranno chiamati, anno per anno, dal provveditore a far
yrte della Giunta due insognanti privati, uno per le materie let-
terarie e uno per le scientiliche, avvertendo che agli esaminatori
privati, quando (possibile, siano affidate per turno le diverse
materie di esame. Alle prove orali possono essere presenti i diret-
tori delle genole, in cui i candidati fecero gli studi liceali, e dare,
richiegti, od offrire alla Commipione gli schiarimenti opportuni.
Possono eziandio tiasmettere ad essa tutte le notizie che credono
atte ad aiutarne il retto giudizio.
Art. 61. È in facoltà del Ministro di mandare un delegato Regio

ad aspistere agli esami, laddove gli paia necessario, con facoltà
di richiamare la Giunta, eagminatrice all'osservanza delle forme e

delle regolã piesciitte, e ili eseguire ogni altra speciale istruzione.
Il Regio delegato può avere fra gli altri Pincarico di presiedere la
iunta o di interrógare sopra una data materia.
Art. 62. I membri della Ginata superiore avranno al termine

kii ogni anno una indennità di lire 1500. Ai delegati Regi, oltre
le spese di viaggio, saranno corrisposte lire 15 al giorno ; ed ai
professori aggregati, oltre alle indennità di viaggio e di dimora,
sarà pagata una rimanerazione proporzionata all'opera che pro-
sterannä.
Art.43. Il preside e ciasenn professore cLo fa parte della Gináta

esaminatrice, secondo il presente regolamento, avrà diritto ad una
propina di
Lire 9 80 per ogni esame dí ammissione o di promozione RI G n-

masio;

Lire 2 per ogni esame di ainmissione o di promozione al Liepo;
Lire 2 50 per ogni esame di licenza dal Ginnasio;
Lire 5 per ogni esame di licenza dat Liceo

per il quale siasi pagata 14 tassa, e l'esaminando n:n si sia riti-
rato dopo la prima prova in iäcritto.

CAPO IV.

Del presilli, direttori e professori.
Art. 64. I presidi de'Licei e i direttori dei Ginansi governano gli

istituti e sono responsabili dell'andamento di essi e della disoi-
plina. Hanno obbligo di assistere all'entrata e4 all'uscite degli
alunni e di visitare di tratto in tratto le scuole.
Art. 65. Essi convocano e presiedono il Collegio dei professori,

tanto nelle adunanze ordinarie che nelle straordinarie; tengono
régolarmente i registri delle iserizioni e degli esami; mandano al
Ministero a tempo debito i prospetti delle tasse pagate dagli alunni
e dai candidati agli esami di promozione e di licenza e delle pro-
pine dovute agli esaminatori; provvedono alle supplenze dei pro-
fessori in conformità dell'art. 8; notano le assenze degli insegnanti,
i meriti e le mancanze degli alunni, riferendone, ove bisogni, alla
autorità scolastica.
Art. 66. Durante le lezioni e in ora designata ricevono la visita

dei genitori degli alunni, o di chi ne fa le veci, ragguagliandoli
anebe per iscritto sulla condotta e sul profitto dei figliuoli. Ciò
fanno ogni mese coi rettori nei convitti nazionali, se le scuole sono
frequentate da convittori.
Art. 67. Vegliano alla conservazione della suppellettile scols-

stica e scientifica, giovandosi alPuopo dei professori di fisica, di
storia naturale e delPistrattore di ginnastica, i quali non meno del
o•.po dell'Istituto sono responsabili degli oggetti loro affidati.
Qoando manchino .cose necessarie (anno i dovuti ufEei presso le
potestà cui spetta provvedere.
Art. 68. Oltre all'obbligg di mantenere la disciplina nelle ¡qrp

senola, i professori hanno par quello di coadiavare il preside, o il
direttore, amantenerla nell'Istituto, ed a promuovere il buon ands-
mento di esso. Devono inoltra intervenire alle adunanze collegiali
e alle solennità scolastiche, o prestarsi ai lavori prescritti per la
cronaca annuale.
Art. 69. Essi porranno gran cur3 nel tersere in perfetto ordige
i giornali di classe, affinchè vi appariscano chiari iineriti, i deine-
riti, le assenze degli alunni e le sommarie indicazioni delle cose
spiegate.
Per le materie, în cui si richiede la doppia prova crale e scrity,

le classificazioni dovranno essere distinte così nei loro registrí cçme
in quelli della Direzione e neglii ensfi ecolaitici
Art. 70. Le domande di congedo temporaneo degli insegnant

debbono pssere indirizzate al provveditore per mezzo del preside
del direttore.
Art. 71. Ë vietato assolutamento ai professori d'impartire 1

zioni o di far ripetizioni ai proprii alunni.
È loro vietato ez:andio di aare lezioni private a giovgni di alt

classi, anclie per materie diverse da quelle che ad ossi sono co
messe nell'in egnamento pubblico, o in printî IstiWti, e di ten
a pensione nella propria casa giovani freinentantiil pubÑico GÌ
naeio, o il Liceo a cui sono addetti, quando non ne ottengano
tiefpatamente facoltà dal Consiglio scolaitico provinciale.

CAPO V.

Del Collegio del professori.
Art. 72. Gli insegnanti dei Licei e dei Gianesi costituiscoß0

Collegio dei professori, che il capo dell'Istituto deve consultare
ogniqualvolta ei tratti di cose gravi, o d'ordine generale. Le dei
berazioni si prendono a maggioranza di voti, e 11 preside o 11 $
rettore è tenuto a darvi esecuzione, salvo che non creda di as
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mersi la responsabilità di operare diversamente, rendendone im-
mediatamente informato per iscritto il provveditore.
À

.
70. É vicepresidente del Collegio il professore piti anziano

di età fra i titolari, e segretario il liin giotade.
Art. 74. II Collègio si aduna di regola :
a) Al principio delPanno scolastico per stabilire forario delle

lezioni, secondo Pdrticolo 7, e i Íibri di testo por diascunas disei-
Illina ; per prendere tutti gli aceordi che crede opportuni a fuio di
ddarðinâ¥o i vari insegnamenti; per designare il professore ene
dovrà scrivere la dissertazione da pubblicarsi adllá ekonaos an-
naale delPanno seguente;

b) Alla fine d'ogni bimestre per conoscere quanto confiensi
intoino la ðisciplina ed il profitig di ciascuna classe; peraver ao-
tizia delle medie da registrare; come alParticolo 69; per stabilfre
fra lö cose rilevanti avvenute nel bimestre quali sieno da notare
sul fibro dei verbali e da pubblicare nella cronaca;

c) Al termine delle lezioni per udire e discutere le relazioni sui
vari insegnamenti, e per scegliere e dichiarare promossiin ciascuna
classe, eccettuata la 56 ginnasiale e la S'liceale, quei giovani, che
durante Panno diedero provi costanti di buona condotta e di di-
ligenza, e che in ciascuna materia ottennero una segnalazione me-
dis annuale non inferiore ai sette decimi, a forma delPart. 26; per
deiligilara fra gli alunni della 56 classe ginnasiale e della 36 liceale
quelli, che durante Pintero coiso quinquennale, o triennale, oltre
alle prove date di buona condotta e di diligenza, ottemiéro in
qualefte materia, o in tutte, la segnalazione di otto punti, dispen-
sandoli dalle ptove degli esami di licenza sulle accennate materie,
à dibbiarandolimeritevoli della licenza d'onore, se aþpartèngono
Istituti governativi, o a quelli accennati alParticolo 89.

d) Dopo che siano compite tutte le prove degli esami per de-
ñigrûsre gli alunni degni di preinio, a' termini delPart. 83, e per
firmare i registri.
In quest'adunanza si consegnano i lavori per la cronaca,, la cui

spesa sata sostenuta dagl'Istituti, dove essi hanno un'amministra-
zione propria, e dal Ministero, dove sono a carico del bilancio
dello Stato.
Di tale-spésa dovrinno perciò i presidi, entro it ärese i Agosto,

dare notizia ai Consigli amministratitio al Ministero per la àdees-
saria autorizzazione.
Art. 75. Può inoltre il Collegio dei professori essere straordina-

riamente convocato quando i presidi e i direttori ciò eredano op-
portuno, e quando due insegnanti per motivi didattici o discipli-
nari ne facciano domanda per iscritto.

Dove il Opnasio e il läeeo sono riuniti, il preside può convo-

oare i professori del Ikeep e quelli del Ginassio in una sola ada-

nanta per trattpre di oose comuni ai due Istituti.
Il libro delle adunanza con pagig6 nmoetate sata conservato

negli ai4i per cura del preside o del direttore.

CAPO VI.

11egif aludllië
Art. 76. Il giovane che, non ippartenändo gli alPIstituto, vuol

déieté iscritto in una cIssso del Ginnäsio o deÏ liceo, dòvrà:
a) Farne a tempo debito regolire domanda al presiëe o aÍ di-

tètture cot edusenso erbalg, o scritto del pádte, o di chi ne tiën
luogo, ed unirvi Pattestato dî unseita legalizzato, Patteitato di

Vaecinaaldna, o di sofforto taidolo, e la quietanza del pagaménto
della tassa, oie trattisi di esami di ammissione;

b) S thopersi nei gîorni stabiliti ai prescritti esperimenti,
cl€ándo non sia proitisto della lieruza regolare dalle scuolè ele-

üðutati, o dal Ginnasio, o delPattestitodipromozione, di cui állo
articolo 13.
Incominciato il corso annuale delle lezioni, colofo che sfäsero

indagidth id iettverä, noû gotrunão escere ammessi, se non per

ordine speciale del provveditore, a cui dovrà farsene domanda
corredata da documenti legali che giustifichino il ritardo.
Art. 77. Il giovane che nelPesame di ammissione non sia rico-

noseinto idinea illa classe a cui aspira, potrà essere inseritto in
quella a cui gli esarginatori lo giudichino idoneo. .
Art. 18. L'alanno che è regolarmente iscritto nei registri d,el

Ginnasio, o de1Liceo, nèriceve tin attestato Ën cui si legge: in
principio il titolo che ne giustifica Piscrizione; in mezzo le me le
bimestrali sulle prove scritte e orali, e le osservazioni intorno la
condotta; Ìn fine Pesif,o degli esami, o le note assegnate dal Col.
legio dei professori, secondo Part. 26.
Ninno che non sia fornito di questo attestato puòJregnentare

le scuole, e gli uditori non vi sono ammessi.
Art. 79. L'alunno che nel corsö dalPanno scolastico lascia il

Liceo, o il Ginnasio, in cui fa iscritto, non può emere accolto in
altro Liceo, o Ginnasio, se non prodnee Pattestato scolastico, che
glí fu dato alPatto de1Piscrizione. In questa caso Pattestato deve
essere sottoscritto anche dai professori della classe a cui apparte-
neva, con la dichiarazione del preside, o del direttore che sùRa
osta per 11 passaggio ad altro Istituto, e colla indicazione delle

quietanze delle tasse pagate.
Art. 80. Ogni alunno è obbligato a frequentare tutti gli inse-

gnamenti della classe, a cui è iseritto, e a prender parte a tutte le
esercitazioni volute dalle leggi e dai regolamenti, quando, rispetto
a quente, ilon sia regolarmente dispensato.
Art. 81. L'aÏunno deve giustificare le assenza e le tardanze alle

lezioni con dichiarazione del padre, o di chi ne tien luogo; senza
questa dichiarazione le tardanze o le assenze gli saranno attri-
buite a colpa. Nelfuno e nelPaltro caso non potra essére Ammesso
nella Segola senza il permesso del preside o del direttore.
.

Art. 82. Italanno che nianca ai suoi doveri scolastici o discipli-
nari, o morali, sarà punito, secondo la gravità della colpa:

a) Con nota di cattiva condotta o di negligenza nel giornale
della Scuola;

b) Con privata ammonizione del þresído o del direttòroi
c) Con pubblica ammonizione del preside o del direttorp, aÏla

presenza dei condiseeþoli o del dàllégi6 det professori;
. d) Colla sospensione temporanea dalle ležioni;
e) ColPesclusione dalPesame di promozione o di lieplas, milla

prim4 sessione;
f) Coltesolusione da ambedue le sessidni di osamig quip4i

colla perdita delPanno y
g) OolPespalsione dalPIstituto.

Le pene-e) f) g) dovranno essere inflitte dal Collegiosdei pro-
fessori. & '

Art. 88. I premi sono di due gradi:
Il premig di primo grado vien dato soltanto agli alunut elle ohr

tennero 10 punti nel maggior numero dellemaaterie, e non meno di
nove nelle altre; quello di secondo grado agli alunni che avranno
una media di 9 punti e in nessuna materiameno ði 8. A1Palunno
che, avendo ottenata la promozique,Ainsi.segnagto in aria mate-
ris, potrà espre attribuita la menzione onorevole. Però tanto pei
conseguire i premi, che la nienžiorie, si richiede ähe la boxidótlâ
delfalunno sia stata inappuntabile.
Art. 84. Gli alunni diScuola privata, o paternar chgpegli esami

di promozione abbiano date prove di profitto segnalato potranno
ottenere un attestato particoläre di lode.
Art. 85. La spesa per i premi, é þr la ináûgiiriizkiil lšÌl'à:inó

soolastico è a carico delPamministratione, a dal epättà i pkÑvve-
dere alla suppellettile materiale scolastica.
Art. 86. Gli attestati di licenza liceale, secondo un niggel)q

utiieomandato dal Mi isÌero, s'eno sýediti tÌal greiside, e soißidfilli
.

da esso e dal provvedítore,
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Gli attestati di licenza ginnasiale posacmo essere di forme di
verse, e sono spediti e sotíoscritti dal dilettäre.
Le licenze d'onore sono spedite e sottoscritte dal Ministro.
Art. 87. La tassa d'iserizione si pagher¾in due failinguali.Una

nella prima metà delmese ði ottobre; Yaltra nel mese di maggio.
Chi manca a questo dovere, non può piti frequentare la Senola,

nè essere ammesso alPeiamo.
R capo delfIstituto prende nota delle quietanze delle tasse nei

registri, di cui manda copia al Ministero e agli unici di finanza,
secóndo le veglianti norme.
Art. 88. Dal pagaineato dellø tasse d'iscrizione e di esame 11

ÛðRBÎglid 800ÎSStiCO prOVÏRCISÏÐ PRÒ ËÎSPORSarO dÎ 80BO in SERO

Palunne delle scuole governative, o pareggiato, segnalato pel pro-
fitto e buona condotta, e appartenente a famiglia non agiata.

- La bonth della condotta e del profitto sarà dimostrata dalPat-
testato scolastico, o da quello di licenza. Per essere dispensato
dalla tasas à necessario aver riportato, o la licenza senza esame,

o il premio di primo o di secondo grado, o almeno la menzione
onorevole, e non meno di otto punti in oiascuna materia.
La condizione non agiata della famiglia ò attestata dal sindaco

del luogo ove la famiglia è domiciliata. In questo attestato s'in-
dicherà il numero delle persone componentìTa famiglia, Pammon-
tare delle tasse, che essa paga alPerario dello Stato, alla Casha

del comune e della provincia.
La domanda per la ðispensa della tassa, unita coi documenti

sopraddetti, sarà presentata al Consiglio scolastico della provin-
cia per mezzo del direttore o del preside non più tardi del 20 di
ottobre.
Art. 89; I cindidäti che avranno õonseguita la Itcenza d'onore

e si troveranno nelle condizioni richieste dalParticolo sopraddetto
per la dispensas avranno anche la restituzione ella tassa delŸë-
same pei• essa licenza sostenuto; tostochè il Consiglio scolastico
abliis riconosciato il lóró dhitto.

Liceo.
Ore iettinhauáli

ATERIED'INSEGNAMENTO CLAegá

I II ÏIf
Italiano . . . . .. . . . . . . .

5 4 4

Latino . . . . . . . . , , . ., 4
.
8 Ils 8 1/2

Greco ............ 4 31/231;,
Storia e geografia . . . . . . . . 6 4

,

>

Matematica . . . . . . . . . . 5 & 8
,

Fisica e chimica . . . . . . . .
i > > 9

Storia naturale . . . . , , . . . . 2 8 >

Filosofia .........., a 4 8

26 26 26

Roma, 21 maggio 1882.
Visto d'ordîne di 8. M.

.8 Minisfrd: BACCELLI.

NOMINE, PIl0MOZIONI E MSPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel persönäle dell'Amministra-
eione dei telegrafe:

Con Ministeriale decreto del 10 giugno 1882:
TannoisMichele, ausiliario, è collocato in aspettativa per causa

d'informith.
Con R. decreto dell'11 giugno 1882:

Di Ferrante Filippo,.ausiliario, è nominato allioiale allievo con

annae lire Ì200.

DIRFFIONE GENERALE, DIJ¾ DEBITO PU¾BIaICO
Dato a Roma, addir21maggio;188¾

Yi to d'grdige di S. M.

D Jifinistro ýerTa Èi667ica Istrusione
Û. BACCELLI.

ravio gel Gianasio e del Liceo

Gin a asio.

Ore settimanall

TERIE 1¶SEGRA¾ENT CL SE

I II III IV Y

Italiano.,........ 7 Y 7 5 5

Ilatino.......... 9 9 8 6 6

Greco .......... » » » B 6

Storia e geografia . . . . . . .
8 8 4 . 8 8

Eleinenti di storia naturale . . .
» > 2 2 2

Geometria intuitiva ed esereizi di a-
ritmetica pratica . . . . 2 2 2 > >

.Aritmetica praties . . . . . . 1 1

Disegno . . . . . . , , , . 1

'

' $ 2 28 26

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubblicaZione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidSto 5 per

cento, cioè: n. 290714 d'iserisione sai registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 10777& della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 800, al nome Amorande Gennaro fu Antonio, dó,-
miciliato a Napoli, a statá così intestata per errorg ocogrgo nelle
indicazioni date dai richiedeniÍi all'Amininiëtrutone del Debito
Pubblico, meñtreehè doveva invece intestarsi ad'Aoarante Gen-
naro fu Antonio, domiciliato a Napoli, vero proprietario della
rendita stessa.

, , , ,

A termini dell'articolo 72Ael regolaiento áglDeÑfo I?ubúÏ¿o si
gillida ohiunquepossaavervi interesso cke, trascorso nimése aÌlà
prima pubblicazione di questo avviso, ove tibn sinna itàte notin-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. -

Roma, li 30 maggio 1882.
Per il DireMore Generale: Fananno.

SMARRIMENTO DI BICEVUTA (8^ pubblicatione).
Venne dichiarato lo smarrimente tella ricevuta nam. 577, ri-

lasciata il 7 luglio 1881 dalla succursale della Banca Nazionale in
Padova, al signor Girolamo Busetto fu Domenico,gel deposito di
tre cartelle del eonsólidato 5 per bento, per la complessin rendita
di lire 2000, onde ottenerne ikcambio decennale.
Ai termini delPart. 884 del regolamento appiovato col Regio

decreto R ottobre 1870, n. 5942, ei difnda ohiduque possa avervi
interessi che, trascorso un mese dalla data della prima pubblica-
sione del presente avviso, ove non intervengano opposizioni, sa-
ranno consegnate le nuove cartelle a chi di diritto, sena Pesibi-
zione di detta rieevata, chetintarrà di nessna valore

Roma, 2 giugno 1882. '

Per il Dirdifore Ú¢¾àrainFannó; ,
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottedesignate essendo state alienate per provvedimento delPantorita competente, giusta il disposto
dall'artitolo $3 della legge 10 liiglio 1801, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla cirpo-
lazione,

Si notifics a termini dell'articolo 158 del regolamentó approvato con Èegio decreto 8 ottobre 1870, num, tí942, che le
iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

DATEGORIA NUMERO DIREZIONE
del de11e I NTE $ T A Z I ONE RERDITE che ha iscritta

oas r•r o Iscazatuur la rendita

Consolidato 567660 Gesualdo Michelängelo, fu Pasquale, domiciliato, in Saviano (Ca-
,

5 p. 0 0 serta) (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . Lire 130 > Firenze
' 111956 Contieri Gioseþýe, fa Vi'acenzo, domiciliato in Bari (Vingolats) » 450 > Napoli

294896

128096 Gesnaldo Michelangelo, fu Pasquale, domiciliàto in Nayóli (Vin-
311086 colata) . . . . . > 10 > - >

698634 ßelocchi Emidio, fa Salvatore, domiciliato in Pescina (Aquha)
(Vinsolata) . ; . . a . . . . ; . . . . .

* 10 > Ëdata

105858 PitzolaGiuseppe, del vivente notaro Antioco, domiciliato in Man-
- 500668 das (Sardegna) (Vineolata) . . . . ; > 60 > Tormo

Roma, 31 maggio 1883,
If Úitettõre Úäpo Divisio¤e

Il Direttore Genekale Begretario della Direzione Generale ,

Novata.
, Emanano.

.
RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3'pubblicatione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per
cento, cioè: num. 16905 d'iscrizione sui registri della Direzione
serale, per lire 105, al nome di Cancelliere Marcantonio, Tilo-

ità ,e Èalyatore in Nicola, domiciliã¾i in Beistènto, minor1,
sotto l'amministrazione della loro madre Angela Jannunzio, e
num 16908 d'iperizione uni registži di guesta Difezione Genefile,
per liro.915, intestata come sovra, sono state cos1 intestate per
errorecocorso nelle indicazioni datedai richiedenti all'Amministrd-
sioAo deLDebita Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi

a Cancelliere Marcantonio, Filomena e Salvatore fu Francesco Ga-

verio, domiciliati in Ésnevento, minori, qt supra, veri proprie-
tei·i Ãelle fengite 4tespe.
A termini -delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dißidachiunquepossi avérvi interesse che, trascorso unmesedalla
primi pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate òpþósizioni a fluesta ÚirosioneGenerale, siprocederà allaret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Rbtna, li 6 gÌngtto 1882.
Per il Diredor¢ Generale: Faniano.

RiiiTT IÒi D'ÏNTES'Í'AZI NE (W pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 per

cento, eloò: n. 544717 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale,,per lire NIO, al nome di Pisincimbono Anfonie:ta di Ste-

fano, minore, g,to Pomministrazione del padre domiciliata in

Genova, è s14ta cosl intestata par errore occorse nelle indicazioni
déte,dai richiedenti alla Amministrazione del Debito .Pabblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Pissimbone o Pissimband

Antonia Candida di Stefano; minore, sotto l'amministrazione del
padre, domiciliatã in Genova, veia proprietaria della rendita

stessa.

A termini delPark. 72 dél regolamento sùl Debito Pubblico si
diffida chinnque possa averviinteresse che, trascorsoun mese dallä
prima pubblicazione di questo avviso; ove.nor siano stato motifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale; si: prgegderà alla
rettifica di detta iscrizione netmado ricliiesto.

Roma, li 7 giugno 1882.
Per 4Âíralore Generale: Essasso.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ($' pubblicußione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 245185 a'iscriziotie siti registri délla Direzioáe Ge-
nerale (corrispondente al n. 62795 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 25, e PanunalitàM.20474 di lire 4 75, inteststä
a di Nunzio Carmine fu Marcello, domiciliato in Napoli, farond
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti alPAniministrazione del Debito I nbblËo, méÊÑchè dove-

vano invece intestarsi a di Munio Carmîne fu Marcello, vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubbli o, si

diffida chiunque possa Avervi interellee che, trascorsounmåb iilla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano statea fin-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 16 giugno 1882.

• Per il Direttore Generale- Fananno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 pubbitcasioNB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidata 5 per

cento, cioè: num. 241082 d'isorizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al num. 58142 della soppressaDiräzione
diNapoli), per lire 40, al nome di Tortora Raffaele di Francesco,
domiciliato in Nay li, ò stata così intestata per errore occorso
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nelle indicazioni date daií•ichiedenti all'Aimninistrazioâ« del 00
bito pubbligo mentrechè dòveva invece intestarsi a ,Tortora
Ëaffaela di Franceseò, oiniciliata in Napoli, iera propileinria
della pendita stessa.
A termini delPart. 7 I del regolamento sulÚebito I nbblico si

Ellidà chhinque þosed stervi Intéresse chè, tiascorsi un mese
dallá -ýrika pubblÏcasione di questo ávviso, ove non ñiano étaté
dotÏfidate opposiaioni a qúesta DirezioneGenerale, si procederi
alla rettificâ di detta iscrizione ndl modo richiesto

Roma, li 24 giugno 1882.
Per il Direttore Generale Fannano.

RinTNFICA n'INTESTAZIONE (19 puÈÑcaaione).
Si è díehiarath ohe le rendite segnetti dei còngolidsto 5 per

mio,'cloî t an. 400674 è 000722 d'Isofizione sui regiirbri della Di-
rezioneGenotele,'Is priino di lite 200 e l'alti·a di Iire 100, ex-
A¾fnbial norde di Bertinatti Galidenzio fu Pietro, domiciliato a
kiestellamente,' Arrono oosì intestate per errore ceborso nelle m-
Èicazioni dateAaf richieûenti alPAmministrazione del Débito Pub-
blico, mentrechò dovevano invece intestarsi a Bertinatti Gauden-
tio fu Giuseppe, Verg proprietario delle reagite stesse. .

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblica, si
difRda chiunque gossaavertriinteropse che, trascorsounmese dalla
prÌina piniblicazione di questo avviso, ove non siano state nofill-
o1Lte oPPosizioni a quesia Direzione Generale, si procederà alla
rettillen di dette iscrizioni neÍ modp vichiesto.

Ilóma, 1128 giugnoßŠ$.
Per ilDirettore Gènerale: Fannano.

eûo espritua sostanzinhãànte le Vedute dei gabinetti di Ger-
mania edi Austria-Ungheria.

La riunione della Conferettsa, dice il foglîò viemiese,
nialgrado Pultima cÌžeolare turca, è una prova che le potenze
non hanno rinyuziato alla speranza di convincere il sultano
che esso si inganna e che non ha da temere da nessuna di

esse un'offess alle sue yteregative ad Agli interessi del stid

impero.
Se ciò nullameno la Porta þersiste nel suo rifiuto di in-

tendersi colla Conférenza, se essa si Insinga di poter profit-
tare di circostande imprevedate per annullare i diritti delle
potenze occidëntali, diritti fondati sul tranati, essa abusa,
con peripoÍo evidente, del vantaggi-momentanei della sua ei-

tuazione. Il tistabiliniento dello statu quo è il prineiýió fian-
camente adottato dalle potenze europee, e quanto più il sul-
tano si mostrerà d'accordo con esse su questò punto, tanto
piii potrà contare sul loro appoggio'nellä proþria causa.

I risultati ottenuti da Dervisti pasciå sonor d'indole pro-
blematica ed effimeta. Il compromesso tra Arabi pascia. ed
il hedivé non potrebbe servir di base ad un ordine di pose
durevole. -

=

,

* Che is Porta pensi adunque alla responsabilitâ che as-

sumerebbe se tentasse di risolvere da sola la qnestiona Il ri-
stabilimento durevole dell'ordine in Ègitto non e poosibile
che col concorso delPEuropa, e la Conferenza offre alla Ture
chia ilmezzo migliore di intendersiinproposito colle potenze

Fúgh d galigÍemente a questa rtumero cou-

VBknio d IIé tendità ipef dento da iscrÌversi sul Gran
Libro del Debife Pubblico per effetto dellä oonversione dei
beni immobili di Enti morali ecclesiastici, annesso al R. de-
creto 21 mpggio leg2, p. 79g (Serie,3•)
2°Pros¢àfoiei*grodottÛorii delli ferroviedurante ilmese

di marzo 1882 in oonfrönii idn que11Ì del corrispondente
mese del 1881;
"Ñ ÑeËò' deÈe diciÍáádioni pár diritti d'autore sulle

oýet(ÖNgegÀ¼ÿggrittineÌ regÍs.tro generale del Alinistero
gripoÏiura, Inddairíÿ 4 Çommercio durante il mese di

oc&ÌI ýrðsÿetto dellaf somnia raccolta pbi Jangeggiati
pWežiñálleinbidiz1otiite1Íá Villi del Yo e dalferuzione
dell'Etna:
&tåle dellA lista precedente. . . . . L. 1,242,2ià 89

gámáè $1 $apýada (Ëellano) . . . .

·

, 150 ,

L. 1,284372 89

PKRTE NØN ÏTFFICIALE

DiAR.io ESTE:iäO
-

.

Ëeî pitebli polítici di Viennà e di Berlino si attribuisce

úniecettà imýortanta äd un articolo el .Freëidemoff di

Vieiin sulla Conferents at coyantinopoli,- fatenend¾i the

europee. ,,

Il kedivè d'Egitto ha indirizzato alsuo primo ministro Ra-
gheb pasðlå Ín letterygégnente:

.

Voi èspëiè Lènò che 111iordo Ìì cairente âcää dero di-
sordini assai deplorevoli, nel corso dei quali alcuni fra gl
abitanti della citta furono uccisi o feriti e le botteghe sac-

cheggiatè. Sapete pure che durante illungo seguito di questi
tristi torbidi, numerose risse ebbero luogo in varie parti di
Alessandria. Il primo risultato di guesti avveninienti, da de-

plurarsi sempre, è stato ohe gli eurojiei residenti in Egitto
hanno perduto la fiducia nel mantenimento delPordine e della
sicuresta pubblica. Le conseguenze soño ora séntite profon-
daniente. Al Cairo ed in altre citta i forestiéri possidenti, new
gozianti od artigiani hanno abbandonato- il paese in gran
fretta, nonostánte il proclama ánnunzisäte il ristabilintento
delfordine e la sicurezza data sulla nostra resþonsabilità che
non sarebbe furbafo di nuovo. I forestieri continuano ad 41
bandonare PEgitto, producendo così la cessazione degli af-
fari commerciali, la completa assenza di creðito e il pronto
ritiro del denaro ora in circolatione.
" Questi sfortunati avvenimenti non hanno precedenti in

Egitto, e sono dolorosi da qualunque punto di vista si donei-
derino. Essi hanno prodotto perdite enormi al paese, tanto
riguardo agli indigenì che egli europei, cÏ1e hanno lasciatale
loro proprietà e.i loro allarÍ precipitosamerão,-temendo che i
disordini si rinnovassero. La gravità di tali fatti non può
sfuggirvi, imotivi e le cause non possono essere precisamente
accertati, eccetto che da un'inchiesta stretta -e minusiosa.

Voi esaminerete perciò premurosamente i inigliori mezzi di

giungere a completa cognizione delle cause _per cui là cosa

hanno assunto un angetto che non avfebbem nimi preso 86

arrestate fin da principio. Voi porterete a'uostra cognizio W
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i nomi deiâowatorivautori e complici deidisoi·dini, in viña
di una punizione a déi delitti di-eni si sonò rési döÌýè-
veli. Questifristi:aaanigteñti Báñno liradotto grån coster-
nazione fra i forestieri, conducendo così ad una interrukione
elle reltzioni amichivoli esittenti frì gli indigeni e kli en-
ropei. Un tale stato di edse naa deve essere prolungato, ed è
aësolútamente nàcèsaario che eissa prese misure eBoaci pel
rÏs abilimento delle relazioni amichevoli e pel mant,enimento
agll'ordine e della sicurezza pubblica, e perchè sieno ripresi
questi efteri da cui dipende la prosperitÀr del paese.

Conto dyaque su tutta la vostra fórmêsza e sollecitu-
dine per il mantenimento dell'ordine, é perl'abotionepronta
ed enei·gica di misure radiculi, tali che possänö condurre álla
cessazione di uno stato i cose senza esempio in Egitto.

Fitmato: Tawrm >

Nella seduta del 28 corrente de114 Camera dei lordi inglese
lord Stratheden chiese comunicazione della corrispondenza
relastiva alla Tunisia, esphimentÌo l'opinione che la Francia
debba ritirai·si da quel paese.
Lord Granville rispose di non avere difficoltà alcuna,a

pubblícare la corrispondenza, che del resto non contiene
nulla di impottante; disse che i consoli procedono nel più
perfetto sácordo,, che il rappresentante francese ha l'evi-
dente desiderio di accogliere tutti i reclami giusti e ragione-
voli degli altri cónsoli, e che l'affare dell'Enfida è stato si-
stemato con soddisfazione di tutti gli interessati.
A lord Lamington, lord Granville disse che il signor BIunt

fece parte del servizio diplomatico in Levante. Amico del si-
gnor Malet, egli è conosciuto da nu gran numero di egiziani,
ed ebbe col signor Malet delle relazioni non ufficiali riguaido
agli affari di Egitto.
Oggiunse lord Granville di avere veduto il signor Blunt,
ma che in indite guagioni nonÀivide la di lui manierp di
vedere, e che si'trova;in<assoluto dissccordo con lui circa la
parte rappresentata da Arabi pasci4. Conchiuse dichiarando
che il governo non ha alcuna corrispondenza da comuni-
care.

Lo stesso giorno 20 alla Camera dei comuni sir Carlo

Dilketbbe opensione difare le seguenti dichiarazioni:
he il governe non pità attualmente fare alcuna comuni-

cazione sul mpdo di.nzione e sulla durata della conferenza, i
quali dipendõno dagli avvenimentie dalle vedute delle po-
tenze; .

Ghe, quanté alle pratiche da fare per tuteláre la prepon-
deranza delPInghilterrare della Francia, il governo non ha

áÏcuda tagione di supporre che vi saranno occasföni per eser-
citate di tali pratiche i
Che il pro‡ocello di disinteressAmento venne proposto

d'accordo colle altre potenze e che nulla in questo protocollo
impedirebbe all'Inghilterra di opporsi ad una proposta rela-
tiva alla neutralizzazione del canale di Suez, ove una tale
proposta tenisse iollevata nella conferenza ;

Che le autorità consolari ebbero ordine di tenersi eatianee
alla Commissione di inchiesta relativa ai recenti massacri
di Alessandria.
SitWilfrid Lawsõn chieseseil governo potesse confermare

o amentire la voce che a Portsmouth ed a Chatem si fanno

pràydfatiii pdf truáþortare trüþpe. E, nel cus in niii la foce
foude veia, dhiesa gè iÌjoŸern¢ ylotènigfaf to dadértiã Idfd
destihàžiône.
II signor Childei·s, segretario di Stato per la guirrä, I-

spose che in circöstanië drdinarÌe egli avrebbe chieslacho
unä sinfile interžoghiidne glivenisèe ¾ivolta'àqltäpto dqpp,ege
serà sNia previafilente gnnunziala.. Ëa cÌle non dubitava
dell'appi•ovazione della Camera gel dichiarare che 14 inter-
rogazione di sir i¥ilfrid Lawson era di (tuelle alle tiuoli it
ministero ha l'obbligo di non rispondere.

A domande mossegli dal signor Lokroy per sapere se fosse
vero chiil governo Ïaglese stia allestende una flottre clie
soldati inglesi sieno protiti a Gibilterrá, a Malta, a Cilífo -e

fino nelle Indie, il presidente signor de Freycinet, nella sés

data del 26 correnté dellä Ganiàž« fraildese; rispôsé di rion
essere in gradd di informaze la Ganiera sgu ägreatáñtenti
che PInghilterra può fatd é chéñoá, nella ena sövi'anifk¿ht
il diritto di fàre.
E soggianse: " Íl signor Lokr6y ha parlato deÌ fiéhiÉmä

dei chitíðli.ÌngÌeee e francese. Iligliardo al console inglese, sì
comprenderà cÏte io non p6ssa âÍrné ààlla. Quantó al consolé
franúese, sta in fatto che io intendo di autorisìarlop riety-
trare in Francia per interessi di servizio. Tala assensa che
sarà forse temporAnea, non;implidialcun cáptliisnient nella
politica francese. '

" Èífipetto à gregdtti di sbarao e äl Medgidjè di 1 clunger
man ato dal sultano a Arabi pascia dichiaro di non risponi
dere e domandarei parimenti di poter serbsže if sildfi2iò
tanto se i fatti fossero veri dome se fossero falai. Qtiesto dido
por evitare che dal fuÌo silenzio si voglia e possyÑapjp g ial-
siasi conchiusione

Eondra, 28. - Il limes dice: « I preparativi delPInghilterfar
sono finora troplio poco importanti per farcrederä ad mypro to
serio da parte del governo inglese di occupare l'Egittó.
Lo ßlandard ha da Berlino i « La Porta scanda 116 16 þotenze

circa il richiamo delle squadre. La Germania dichiarò che il rio
chiamo aggraverebbe ora la situazione. »
Parigi, 28. - 11Moniteur ha da Lon ra: « Said pagelk ße-

mandò a Bismarck d'impédire ¿he I'Ínghilterra shardhi truppe in
Egitto. Gladstone rispose che PInghilterra cesserebbe gli arma-
menti se il sultáno partecipasse alls bonferenza.
Whsin6, 28. - Ì'rovenienté da Ëònza gidiéi (116 od 86

S. A. B. la Duchessa di Genovs osséquiata álla sfAziofo iÌe aù-
totità. 8. R. riparti alle 3 55 þër Arona e Stress.
Viexînay 28. - L'impeistore conferi af diàŸétriÆggricoltàï

conte iblkenhaýn i della ginafizia, Prazákye d6i enitii &Pisin-
zione, Conrad, Pordine della Corona di Ferro di i'òffsse•
Pailgi, $8. - Il signor De B¾eoéti, úóttocipó digábindit& 41

ministero degli esteri, é nominato inéaricatò d'afsit glPimba;
sàiata di Francia presso fi. M. il Ee d'Itplia darsalie In måfàttiif
del marchesé di ReVèrseûn±.
Oegiantinopò1r, 28 -- Nella sednfä di forf della dóñf ténië
i rgppiegeñînntiditotto 14 ýotetisé p inishto di as dâ'4gni
azione isolata in Egitto durante la conferenza, eccetto if¾dfily
cui la siqpreggadegn ehropei fosseminanciato ,
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Costantinopoli¿ 28. - Lord Dnferin presentò alla confe-
renza la proposta di definire i diritti del sultano sulPEgitto, i po-
tefi della Camera dei notabili, lo attribuzioni dei controllori e i
provvedimenti tendenti a garantire.Fordine. La proposta harà di-
spnasa nella guarta seduta, fissata,a domani.
Alessandria d'Egitto, 28. - Dicesi che il ministero con-

sentira a garantire le proprietà degli europei assenti e presenti,
edeetto nel caso di un intervento straniero.
Vienna, 28. - La Podfische Correspondent dico che gli am-

basciatori d'Austria-Ungheria, di Germania, d'Italik e diSussia
hanno riepvato istruzioni dai loro governi di riccomandare cilda-
mente alla Porta di tener conte del memorandum delle potenze
sulla conferenza consegnatole dal conte Oorti.
Vienna, 28. - Il conte Ludolf, nuovo ambasciatore di Au-

stria•Ungheria presso S. M. il Re d'Italia, partirà per Roma il 29
gmgno.
Alessandria cÌ'Egitto, 29., - Ragheb paseih aformò il

rappresentante dell'Italia e decano dol corpo consolare cho 80,000
indigeni sofròno 14 fame e domandano lavoro.
11 Consiglio dei ministri esaminera oggi la questione.
"I rapiiresentanti della Germania, de1PAustria-Ungheria, del-
l'Ratis édellsRussià,apojwando i·ieerimento del programpaa mi-
nigi;eilido, promisero di appoggiare il gabinetto nei suoi sforzi per .
mintenere Pordinew
I rappresentanti delÌa, Francia e delPInghilterra acenspono

seniplicemente rieeiimento del programma.
Costúntifa#þoli, 29. - Un dispapoio_della Sablinie Porta ai

suoi rappresentanti all'estero dice che in seguitoralla decorazione
del Medjidikconferita ad Arabi paseià, 1 soroito egiziano i·innovò ¡
1e assicuraziòni di fedelth sisaltano, dando cosi nngntova ge-
ratizià¾i ordÌ¿Ã
Ìáfidi'i,Áì - Il Aforming Éosi tíi da Alessandris: « La

Gef'rdania'rd6eo¾aúdò allwPorta di prepsitte uria speditione äi-
Jitarf fato le décisioni probabili della conferenza.
RÊAIano, 29.-- È gippto S. A. R. il Duca di Genova ed k ri-

pai;tijio perMonsa.
Costantixtopoli, 29. La nuova circolare ottomana porta

la data del 26 gingná.
Dopo avere ricordato la innte prese dalsultano, di sua.propria

iniziativa, par ricondurre I qrdine in Egitto, la Sablime Porta, ap-
þogandoaî sopra due t'el immi di Derkisch paseià, constata
cheTintento Ñ stato raggiunto senza clili oramai occorratio altri
provyddimen14 di cui essa non saýrebb'e comprendere la praticá
utiŠth i t yortà à ¿piliidheilfiuta dieTejotenze ricónoëëefanno
dorf eáis Pintitilità della conferenzá, e clië qúesta sara denwitita-
mente abbanilonata. r

hublinoi ú9.- Une atiovi omiei&iigrari furono conimessÌ in

Pietrobùrgo, 29. à scoperta di un'Associazione che pre-
parais un attentato alla vita dello exar è afficialmente confer-
ta. Venneio silegliiti parecchi arrestil
Londra, 2Ò. - Óamera dei comuni. -- Dannermann, rispon-

dando a Lawson, dice che il trasporto Orontes parte oggi con- tin
forte, distaccamento di soldati di marina per rinforzare lasquadra
Bel¾editerraneo.
Riehard domanda se prima d'impiegare la forza inEgitto la Ga-

meÔ avrà occasione di esaminare la questione. Gladptone risponde
'

n aver Pin nzione di porre da parte l'uso osservato finora; spa
non þuò prendere un impegno simile, imperoechè potrene essere
doyere del governo assaniere la responsabilità di una azione di
propria iniziativa, salvo a sottomettere poi la sua condotta al Par-
lamento.

Parigl, 29. - iorgda rimýiûseràSfogigvictin Alessandrig.

Quasi tutti i magassini europei sono chinsi;1etanche furono
trasferite a bordo di navi di commercio.

Londra, 29. - Ebbe luogo una riunione numerosa di pati e
deputati conservatori.
Il marchese di Salisbury biasimò laþmidqigg.pelláRoli‡ior del

ministero liberale, la quale compromette 'Aggiti delfIgghil-
terra in Oriente e nelle Indie; condaund pure la conferenza, che
sottomette interessi essenziali' dàÛíInghilterra älle potenze. La
riunione domandò che il governo non coffseSM Élétiiî¾ solosione
incompatibile coi suoi impegni e oogliintófèi§šfdSÍPitupero, 9 ýro-
tegga efficacemente 1s&lta ed i beni dei saliaiti delliregina. -

Costantinopoli, 29. - Assicurasi che la Ppria Inanifesto-
robbe il desiderio di riavvicinarsi alla conferenza; ,

Oggi la conferenza si occuperà dei mjzmi per ristabilire l'ordine
in Alessandria.

La Turchia avrebbe cominciato a m¾i$s to il corpo d'esercito
della Siria.

ivoTrzIE DIVIDImg

. Roma. - ÏerÏ, dal nostro Muâieipio ne bbliiata il so-
guente manifesto firmato dalla Glyntai

« Il Consigliö comunale, nella' sediità délf giugno córiei Åã-
cretava adunanimità di voti la eresioneik Bònladida udniimehta
a GiuseppeGaribaldi, ed iniziavi-la sottoikikio e piiTAIidd tion la
somma di lite ottantaräiin,
« L'esempio della Báppresenta¾za cËtÈdidadolla ààÿ£ële à atato

segulto da altri municipi 3i privati e da Vs'ri gelrioBief it liÃni
che hanno cominciató a raócogliète delle diferte.
,±r seguitola:Wpatriottiõhe inanifestagioni l GitînER'h des
liberato quanto appressoy .nph
< 1. La Gianta nianicipala di Ruina costîthild in Odinitato

centrale per promuovere e raccogliere le offerte dåstinate ad i$
nalzare in Roma, sul Gianitölo, anmääninento näiionalá Gig-
sappe Garibaldi; =

: e

« 2. Il Comitato central€ itiviherã i sinîÍàoi dålfo ýiècipall 6Ítá
d'Italia a oestituire Sottoconíìtáti e a moriconbrò nll'ois ió¾ë del
monumento;

« 3. Le somme raccolte in Roma e fuofi stranno veraate, pel
Comitato centrales al cassiere comunale, il quale ne rilascierà re-
golare ricevuta;
« 4. Il cassiere comunale verserà pel Comitato centrale ogni

mille lire nella Cassa di risparmio diRomapañiúchklesananvras·
colte non restino infruttifere;
e 5. I disegni e i progetti pel monä:ÄsnÏo dovranno essere ri-

messi al Còmitato eentrale.

Insigne Accademia Romana di San Luca. - Con-
corsoper le dodici staine della Basilica Ostiense. - A tenore del-
l'art. 3 del programma di concorpo, l'Insigne _

Accademiá ha för-
mato nel suo seno ja Commissione giudientrieg, la qualesi adily
nerà in Roma il giorno 5 luglio, alla ore 10 utimpridiane, nelle
sale in Piazza del Popolo, n. 7.
Detta Commissione è composta co,me segue:

ßeulfori.
Prof. ¿õmni: Pio?¿di, iirofessoie n'el R. Iafitato dil3ellèlt iin

Firenze.

Prof. comm. Santo Varni; aGeireva.
Prof. comiti.= Luigi Ferrari, direttoi•e de A Ïstitafo di Bälle

Arti in Venezia.
1½õf. coina. Salvino lšalvini, píofeûoge nel R. Istitu%o di Belle
Arti in Bologna. --
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Pref. onmm. Edoardo Müller, di Coburgo.
Prof. Randolfo Rogers.
Prof. Giovanni Anderlini, da Roma.

Pittori.
Prof. cav. Nicola Consoni
Prof. Dav. Ludovico $eits.

Architelli.
Prof. comin. Salvatoie Bianchi.
Prof. comm. Francesco Azzarri.

.Direttore dei lavori della .Basilica Ostiense.
Conte contra. Virginio Vespignani.

Cãpo dell'Ufficio tecnico del R. Commiséatiato.
Cav. ing. F. Ottavio Caraffa.
Roina, 28 giugno 1882.

Il Presidente: F. Azzonar.
Il primo segretario perpetuo: Q. LEONI.

II conAorgogi,I.ugoa - Riceviamo dal municipio di Lugo
16 seguente comunicazÌone:
Il concorso poi progetti di un nuovo Ospedale in Lugo, di cui

fa pabblicato 11 programma in questo giornale fin dalmãizá lË81,
aÏ è chiuso colla relazione presentata il 23 cori•ente mese dal Giurl
composto dai chiarissimi signori Marri pžof. cay. Angd, Parodi
ing. Cesare, Boigýrof. Damillo.
Il Giurì fra i 16 progetti presentati avendo prescolto pel preinio

di lire 3000 e per la costruzione il progetto segnato col n. 6 e col
moitsLaabaraques sont les véritaNes.hðpitant de Pavenir, la
Qanunissione dell'0apedale in seddta 26 corrente ha aperta la re-
lativa scheda, ed ha trovati µtori del progetto, e prdelamati vin-
citori del premio i signori Rallattá4ott. Giuseppe di lago e Pigna
ing. Pellegrino di Bologna.
Biocome poi,il Giarl hi synto motivo di rallegrarsi degli splen-

didirisultati di questo apacorso, ed ha avuto parole di molta lode
per divegalt i.deisprogetti presentati, cos) las Commissione ha
stabilito di fare una pubblica Mostra di tutti i progefti nelle sale
di,questo Istituto Trigi dal 18 al 31 luglio prossimo.
Sono perciò pregati i signori concorrenti di non voler procedere

prima dell'agosto p. v. al ritiro dei rispettivi progetti.
Lugo, 28 giugno 1882.

L'Assessoref. di Sindaco-Presidente
G. MOSCONI.

TELEGRAM¼I METEORICI
delPUfâclo centrale di lineteorologia

--•oce.--

Roma, 28 giugno 18ß2.

Pressionesbbastanza altasdovanqne, però irregolare, massima
(770) sulla Bretajpfa, minima (757) sulla Russlå settentrionale.
In Italia barometro leggermente depresso al centro: 766 Mi-

lano, Lecce, Malta; 764 Livorno.
Nel pomeriggio di ieri tenti abbastanza forti meridionali sul

versante Tirreno, temporali nella Garfagnana.
Stamane cielo misto al No centro, quasi sereno altrove, e venti

da SE a RE moderati sull'Italia superiore.
Temperatura leggermente abbassata al We centro.
Mare agitato a Palmaria, mosso a Porto Maurizio, Venezia e

Civitavecchia.

Probabilità: qualeke temporal , venti deboli o freschi del 1•
guadrante sull'Italia superiore.

RohlÇ29¾ãgifè1882.
Massime pressioni in tutto occidente d'Europa (767); minime

nel golfo di Botnia (Wisby 759);
In Italia barometro abbassato 1 millimetro, pressione intorno

a 764 mm.

Stamane dielo sereno quasi dappertatto.
Venti debóli e variabili.

Temperatúra aumentata.
Mare calmo o leggermenternossos
Tempó vario e predoniinio di correnti settetitrionàli.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO 0ENTRALË Öl ME'i'E0ROLOGÌA

Ronia, 29 gidgnò

' Stato Staio TÀxrz wrona
Stastom del cielo del måte

7 ant. 7 aut. Malisima Ëíni

Bellano.......

Domodossola

Milano........
Verona ,,.....

Venezià ......
Torino........
Parma........

Modegg.a..x.
Genóva.......

Pesåro........

P. Mautizio..

Firense....ä.
Urbino........

Ancona.......

Liyörnò ......
Perugia ......
Caniefino ....
Portoferraio.

Aquila........
Roma .........

Foggia........
Napoli........
Portotorres..

Potenza......
Lecce .........

Cosenta ......

Cagliari......
Catanzaro ...

Reggio Cal...
Palernko......
Caltanissetta
P. Ëmpbdoele
Siracasa......

gereno

sereno

serend
sire

sereno

4 eÄperto
sereno

sereno

sereno

sereno

sereno

sereno

sereno

gereno

coperto
sereno

sereno

1[2 coperto
sereno

lië velato
114 coperto
serene

sereno

li2 coperto
sereno

serene

sereno

Bereno

SoreRO

SOTOMO

BOTORO

SOTORO

sereno

,6 13,8

19,8

calmo 26, 18,4

Ñà1ao 26,6 W,6
calmö 2 19,

legg oss 7 2

29 0 15,2
31,2 18 2

calnio 29,5 2148
calmo -

- 27,5 17,1
- 33,0 ÍSS
- 82;4 19;8

legg. mosso 33,0 16 O

- 28,8 21,9
mosso 28,8 21 2

enlme EU $0,0
7 9 YG,8

e nio 29,2 Ñ,6
ealmo 86,8 23;0'



2756 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Osservatorio del Collegio Rornano - 28 giugno 1882. Osservatorio tiel Collegio Reinano - 29giugnoissa.
ALTEZZA DELLA STAEIONE - ggm,65. ALTEZEA DELLA STAEIONE *-- Agm,65.

7 ant. Méûodi 8 pom. 9 pôni. 7 git. Metzogt & isom. O pom.

Barometro ridotto 764,8 764,4 168.8 764,6 Barometro rMotto 763,8 163,l 762,6
a 0° e almare a0•e al mate

Termomet.esterne 25,2 80,9 29;2 24,0 Termomet.esterno 22,4 80,2 28 8 28 5

(centigrado) (centigrado)
Timiditärelativa.... 62 SS $9 69 Umidithrelativa.... 74 Éf Áf
Umiditäissoluta... 10,91 8,18 íÍ,14 15, Umidità assoluta... 14,9 1Í,i$ 18,Ì0 6,0
Anemoscopioevel. Calma SSW. 19 SSW. 22 SSW. 5 Anemoscopioe*èl. $$W. $$W. ti SW. 18 WSW 4

orar.mediainkil. orar.medininkil.

Stato del eteló . i. etrâti 1.ielf-fatig 0. enlijr. 8. ŸeÏi Stato delcielo........ 8. veli Ý. veli-aum. .liellouti. Ë. Habi

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIYERRE

er om¢ro:Masaituon 31,2 C.- 25,0 R. Minimo- 17,8 0.-14,2 R. Ternomewo: Massimd- 80,4 0. ..i 1 ,3 R. I Miglina- 18,2 C.- 1Aþ R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 30 giugno 882.

sommuno valore YËloro 00NRWEl

VALOR usink deînaio
LETTERA DAÈARÒ

Itáliana 4 O!O . . . . . . . .
i

D Rétta & Oj0 . . . . . -

ti BukTesoro-Ærdigs.186 i .
Itó Rétúñao, Blönnt . . . . . .

a

itol Rótágabild a n.¾ ; .
oni Beni Beelesiastici s olo . .

SiŠÊËtÑ&idilài
Balfes¾ aleItaliana ..: .. .

Batiga Rathans , , a , e. . . . .
. a , .

Bðetetà Gen di Cred. Mobiliare Italfano
Bouletà Itañiotilliare . . . . . . . . . i . . .
EsneediRotna ...... .. ...

Balifes finas. .. .....e...
Bartes Milano 4. . a . . . . . . . . .

Daft. C d.Fond. Banco Sãàto Spirito .

Penklaria (Inoendi) . e . . . . . . . .

Jdem (Vita) ...«,.4. .cia..
BWðiettkegui Pia antina litarcia . . . .

Onlitett .......... ...
italiana per condotti d'ae in .

omantpet Filluminas. a Gàs . .
gniaEondistia Italigna . . . . . .

8 FerrateRomañá. . in a . . . .

O tte.... ........
TEl ficazioni Èettriclie . . .

eridionali. . . . . . . .

d4tte...... . .....

éridlönali 6 per cento (oro) , , .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebha . . . . .

Colap. R. Neft. Sarde, et.di preferenza
Obbl.Fórrovieskree nuova emiss.80j0
As.Str.Ferr.Patermo-Máréala-Trapani
1( à 26 einissione . . . . . . . . . . .

Obeletà Rominua delleMiniere difeiro, .
Gâì di Civitávecebiar. ; ; . . . . . . .

'errofié complementari .

1• Ingilo 1882 -

1 ò1ftóbis 1892 -

16 intile 1882 -

1+ g

ta 1

soo
le liiglio 1881 1000
1• gganaio 1882 1000

.
500

- 1003 .
1• gennaio 1882 500 ,
16 õ¾iobre 1881 60 ,

19 gennaio 1882 500 ,
250 ,

15 marzo 1881 400 ,
1• aprile 1882 500 ,
i• geúnald 1889 500 m

e 250 ,

- 150 ,
- 600 ,
- 500 ,

1Adicembre 1881 100
,

1• gednaio 1881 600 .
- 600 .
- soo .

1e aprile 1882 500 g

- 500 ,
- 637 50
- 500 g

1• luglio 1882 250 ,

89 07 Ils 89 ,

166 -

1000 .. :
-

250 , 584 ,

200 à - -

400 , - -

600 -

250 840 . 688
,

125 - -

260
,
- -

400 , - -

100ero - -

12ð oro - -
·

00
,
- -

250 oro - •-

500 , - -

100
500 , - -

ovu .
- -

600 , -

250 , - -

600 , - -

687 50 - -

500 , - -

rlNH COBBERTE INE ROSSIMO

- - - 93 80

- - 1125

- - 449

970 64 -

- - - 211

0 AMB I one i.iërnaa nanso Beninte p a s a nVAxxon i

Prezzi f..Vil:
. . . . . . . . . . • J . . • i • • $010 (1• sem. 18Ëž) $1 ÊÉ Ì10, ŠÕ áre prestiûlo.
Is . , , , , , . . . . . . . . . . 101 52'im 101 279a ¯ Oro 20 67.

Loiadra . . . .. . . . . . , , , , . ,
90 86 63 26 58 - Batica Generale 582r ESS Sne.

Anggta ................ 90 -

Vienna ..¿.¿........,,, 90 -

Stieste.... ............ 90 - - -

ro, pelisi di 20 lire . . . . . , , , - 20 58 20 Eð - D Bind o • Ë. Prgät.

Be0ato di Bases 5 0|0 , , , . . . . - - - -

B Deputato di Borea òI oix.



INS RZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL ILEGrNO D ITA LIA

sanagggg(gggg ig$$$NERäËË ITALÎÃ
da faref innanzi la siaa¾aaididunà SOCIETA RIUNITE #101110 e IIIIBA¶TINO
TriBWnale einile di Röwa, nell%dienza Rufi#ca one

I eignori portatori delle aziarii R. Rubattino e D. in liquidazione on r
re oto che il sign «

ecuti chy a partire dat i• ingit p ir. aúÈ Ïnég(o 1L págiintpio d §ax I t
o Ré il bignor Giaconio iniÏàtii à 5, di lire 10sh0 ryypresentante gli internesi del 1p semigre 1882. 6 maggig 1879(teatonnie
lei matit , domidliatifiPLe:4MndLM- I pagamenti saramie e&4taati e sottoegritto pygelie
bicano ed efetfivamente in Romr Genova, presso la Società Generale d Creilito Mobiliare Italiano Taentid nel ritölà car ut

pre o grocuratore Oreste UgglP Fu•ens idem igeur
à 1 Ilegio, 0011fèsidënè in

g olf Cal e la e
a Ronna, idem igyn Ito a, 26 giugne,1883.

liato ita àIeätrina Torina aÀeat idem presidentei Tayú r

1heorizione det fondò a su astare unano prespo la Banca i Credsto Itgligng. 347 Il segret 01
Casep etä irPalestrita tia Porta

del Sole, ai numeri 18, 19 é 20, e via ISa pul>Mieazinge) VIG

pei a r el press ciferÑ $¾0VIÀ 8100L A 0001DEHAIÆ .$
4 1231a P L SMO-HARGALA-TRAPAWI dio, a corretion deWaivno ute
Roma, 27 giugno 1882. inserito nellä Gazeene Uftíd a dite

Basi useler del Tr Reink AgA Û0kY0CÁZIONE - Avviso li Azionisti. ,$gS '

Copsiglio (gminigistraziope della fattviasienla oce entale Pilggmo-lhotessaientensaproferitad

23 gmgpo ec.rtente, attesa la Ipaneanza delle condiäioni grosäritte dan'art 29 di Vincenzo, quale, per pa
aper estnefaf¥JUS O ali Stilliti sociäli, viene opniocata di INove tel giërno ilugne p ÑO, qualunq e, von yggge indi

93RI? 4 Jt?$På pn 14 ch Ig ore 1(Lanti:neridjane, allaOdg 80cjale, 49, via d€11'Tiggig avviao à intorno al qua

bb inb o vantŠl Thbunal e de e nutgig da gottoporsi alle depherationi dell míEng liono I gnúnii r ease lla p p e

I¾ endita dello stabile söttódé§ëritto 1. Apprqyaslene dei conti e del bilaú¾io accidIg. A teniitf Rell viso stes3û.
priato ad istanza della Intendenza 2. Nomina di amministratori in sostitazi ne di elli usõenti di caticg a pella gavengeria del Tribuns
agga di Röniý, a danxio di Saa aprgna dgll'art. 14 dello fitatiff,Wdi un ámniinistiatore suppleate. Ve!Ietti, 17. di fribunalélff
ário iti Märt 8. Noffiliidhi râBsöki déi"eónti ei Èeserdizio 1k62, o, y 2g giuga6 1882.
eewi 0% galguaienziotti 460 Consiglio di apúninistrazione. 8 Il cancelligr

REPonzioÑE PaonkelÀLE ÔÌ FORL í¾¾Åi°.a
dei frate Engun (24 jpubgiedsi kej
p ok te a 4 1 e i A ISO. Si deduce a pubblica If há

Vese di Monteflààcong It Consiglikprovinciale nella euÂ ápuusyna delli È gingen corrente, atendo vaati il RABribunate civil 4 ofn

Úh d tid stà¾iie ienne aggiudicato delibérata di procedere seþra terna âllinomino del ricevitore provindialaget
ad epso Demanio pel prezzo di lire griintfuennio 1883-1887, éli aspitanti alla Ricevitorii dovranno presentará le Cred:ta aco
14122 lõro oŒerte alla Deputazioñe provinelate &11e ore 12 meli aae alle ore u¤a Spirito in a sua

e ela tpt d eliþera pometidiana del glotao di lungdì 3 Inglio prçasim fintaro, eó r og

pto pgÛaisi da cÍûnn- Le o&rte saranno suggellate; Betiite ia certa da boh ili Ifra un venditángiddísist o cúñío
tin purgh shkä edetúpioté file pre. vrånno, oltre alfindicaidine dall'aggio, dichiarare che il edaeorrente, in ega 6Fabitódescrit i n in àsnä
serialogí di cui all'art. 680 Codine di di tiemina, iceegterà la gestione de11a Riepptorig ga agynyine ylepel quy ei afgggri
prþ¾Åg civilt a quennio 1883-1887, coi diritti ed obbligili s† bili eggi $0 aprile 1 1 Para

ph g rmige ytge spade 991 8$0749 a. 192, 30 dicembre 187 , n. 8691 (Ëõ ie 2
uga é prgse o vgni? Hal Regolamento 10anaggië 188É, per Í egegusionViterb gaugno 1 8

sionó delie imiiðste direttä; dal Regio dëireto 187 gg?O84(0 Il catÔ. ÀI.ES DRO BRD de670tu 8 giHgBO Í$6Ë, D 8 ihga BíB e Ulff
acusalla della tassa sulla mati ažione dei ereali

AVVISO Finalmánte il ricevitore dowä atteversi alle dig ostyt ponienut
av hikewn pitoit norma lu data 14 abggio 18¾; alla tariffa approvàta col decret9 Me Le condi

dgi Tribucal aisíëli.16 18 mä fo 185g,ioildhä alië genopiioni coxnprese n i espitoJiage generiue up
ei9tle i Rome lin-lanza del 31 In diab, reñafti dillâ Depuiviione pratinciaÏël dÁta 19irránte, debitamente fato press

to r y e$Êa a to ágprov.ti dalfanfo.itg conifieteale ed osteneihui presy questa se gggé Éom
ätó signo avvedËtó Carf6 PÀ Ùýgij pel chafgia>ento de)la Riceviteria è stabilito aelia misaxa di ce e p

tiferen ed ist lamro tel signorTuotesÏmi Ï¾ per ógni lite È0, tant suÌ¼ impoete dlrytte e sovraimpeater avea
cimei Øs illo, gipr o 4 1 nii l'oþ$11go e)Ì'inesattb pér eda e sitipully remittp della provincia eeënt IS

Räiná for hunt cle, i da tale enere. e)
o il e VI Säilt'Aguise g i g dovuto al rinavitore provinciale per le somme delle quáli es

ttegh Ano ellatfiõolo $1 del i dec Âto Ìn data 14 maggio 1882 num 140

4gmeisgdo ir secondo piano een in trip 8

gegesg via 4elfArãm R. 1 4re ap 11 riceyítorg avrg I'ebbliga di (41;gg:atuitamente i servislodellí0&sa pro- 71 gaar
liittament uno di 16 l'altro di 18, ed vigeiale, in bgg si capWpli stiepiaji sopraestaciati. Aurell

4 gi Le offeite (avraggá egkEe speo:Éppggfé à un certilleato di dep sito prgv- í r i h

1 amb en af 3e e. 4 apparta- yiserio della Tesoreria governagyn q giroyinefale dellá somma di lire 5 ú¾
e 10 ti gon actua y perg af 2 per gesto Agila presunta anúaale riseoasione. qualment ell'un en

entifi te coi il Cire Agonálei via Tale depasito dovrà essere fatto ia kaluti Ïëgale o in rendita del Debito rosniko vintin ,
ääns

r es , nu e t a übblië dšllo Stato al valore di Botaa meeð tå fulfië6hpgino dell hazzetta bu el

Entr I, 4, 6,10 retá¾d 11 riógã66,gra- ITfficiale. dal seguentifúado 0448
Vito år queanoni canout e þrestésuíñi, La danzipng defiaffva da prgetarai, nel inodi e términi di legge, dal ride bi itinni Kagde autent
nåd a fáto e della Giunta fiquidatii e itÅeihè teirà nominate, è dilire 521,100. cancellfare in data 27

per lire 54 82, e l'altro a tavate d I in Anno 44: siggori
itolo di Santa Maria in Via per Gli aspiranti non dovranao avere sienna della 09e igni conte late del appe ad Angelo ti Ini il
74 35, eg il tribyta allo Stato per articolili della legge 20 aprilt 1871, si. 192. liinteretóndõi

L'i ca si aprirà sul prezzoolfúto Tatta,le apena di conítatte e di caumione saranao ad esclusiva carico del gg a d

di life 68,062 80, e sotto le cendizielii tie Vitore• nuderd eîvi

appost nel bando redatto dat gaar Dglia Rwidenza della Deputazione previosiale, Forì 23 ging 18 Sb sezione prima n. ompoifta
ide sneelliere 04 $611881 La Reputaziong, nianis confinante con i benidi

UÑA llä éi A. WINSfgRE, prefetto pie$idente.
11 so giugno 1881 G. GUARING- 7. MMI - A. EERRI - G. FACDHINETTI iniçõnibilg di l 398)S.
y¿,waaraxach prog. IL BAlaDINI - P. MONTESTRIGHETTI, deputati provinciali. Romei 27 gi 1882.

8177 LORENZO Ÿ¾UMBO BBOÍOTO. BATS SNúgšr, greisdo- ¢GPO. 3488 GIOSMAY Ë¾ÉSTRINT MBoiOtB:



9 ei r e a i Ò e sarà Ïn faàoÏtå delÌaDeputazionepro-
ßi rende noto obe, dalla pubblieszione del presente manifesto sino all re vÏncfkle di asieënare kemperaneam94 e I hilancio 4gpagve esereisto i ci-

10 meridiana,del giorno 1ð Inglio prossinio venturo, Kaperto il con orso yanzi d€gli esercizi precedenti,
p pirangkg4 essere egmpreai nella torna pel 10. Al riguardi del servizio del prestito sarà obbligo nel cassiste di spedire

çamaniçÄ«lla Ricevitofia progitaciale pelquinýuennio 1840 87. s-alualunque plassa d?Italir/o åorma Regif ordini elle gif vëtíañan di v Its
Ï,a nomina; di spettËnza del CODBiglIG pt0TIDOÎRÍØ 80guirÀ P ÉSTER.

ÎB VOlta impSfŠÎ$i Î ÈRBari 0000tf6BtÎ þ©ý ($3g r R$O $6f(BBËr 80gilegž B

Ifagáio sul fluile 40 š¡iri il coñËorso è ilasato in e tesimi nove per ogni cedole, nonchè le obbligazioni eetèatte; come eark pure nbbligonelmedeaÌato

gliÑ lite d'iniposte eiaffali è iëvèimioste Vei te
da prestarsi per la spogisione in qualunque localité dello Stato delle somate

Iie oferte di ribáse sûlNiëÌo stibilito per ogni cento lire riscosse saranno che PAmministrazione proylitoiâle disponeese a favore di Corpi morali o pr!-
presentate, estese su carts filigranats da lira nna, nelle oie M'ufli6io al pre. vãti; estatto ciò senza rimborsi di spese, correspettivo di sorta aléana per
ettò presidentè della Depuisiione provínciale, unitamente aÌla prova di aver personali prestazioni e indennitsi in cáso di perdite, amartimenti, trafaga-

depopitata a garanzia dell oferts, nelÏÑ Tesoreria provinciale, in danáro, od menti od altro,

a caÀsolidito italiáno al c isé di Borsi deëiiiifo dalPoltimo Ìlatino pubblicato 11. Ai riguardi dello stesso servizio del prestito e di (Inolle altre operazioni
nellA arsettä (T/ßefale a i Rekno, là sonima di lire 58,760, corrispondente al

di credito che eventualmente FAmministrazione provinciale fosse per conolu-

à$ t cento delle aan ali risiogdgâl, áhè di Öalcolano a lire $,088,011 94. 44re earå pbblige del eassière *I serraine da ogni semeette di produrre la

enn delibirato l'aboäitijekrando restituiti tutti ideiositistrannequello ogntgbilitA doepraentata det pagamexìti fatti nel semestre luimediatam ato

del elibératario, verso ÏÌ qiale Î'Àmskinistrakione proiinäiali non avrà con- giedédàãfe odd pöter procedere al controllo delle egdola e delle obbjigazioiÃ,
trattö alcun obbi go se non quando sårà seguita Ïa Ministajialoppgrovazione. e quindi

alla regolagone delle partit tra esso ogssiere e l'Amministrazione

a e'de'll d d I rne44 2 e tt a le e oo in d Stato l'ufficio (el ORBAlere proyly-

coisaggiunte lire î00,000 per le esazioni e iÀcaàsi, olgr I mRoste e sofrim- elálo dovrà stare aýe to $ëlWryisi del pubblion tutti i giorni dalle ore30
até di cui i capitoli speëiali, farmniio inplessivimente lire 572,60Ö, oss r- antimWffdläne, ällá óre 3 þonietidiáne, ritenuto che 99( 4:Bogni ed urgenze

ate, intorno ãÏIE acenttazlóà¾ dellk'canzione, le ilÏJyosizionie le formalità delfAniminiëtratione il dabsfé ë detrig prestarsi aji ogni lifesta senza dis

résórgit jialla legge 20 apfifè 18'il, n 192 (äarie 2·) è ital ŸpgplÀIneûto stinzione di grknätá d dF tènipo.
rovato coit Ëegio dee to 14 inaggio 1882, n. 138 (serie 3 13. Le stiese tutte yer Pèëerotzio della Ricevitoig a Cassa provinciale, e
Il ricevitore provinciale avrà tptti glióbtilighi e diritt!'stabiliti dalla legge cioè pel pernehale, pelIceale, poi egistri, noita, oggetti Ág cane¶Ilerg ad

e regolamento sovracitati,nònehè dallé leggi 30 dicemþre 1870, n. 3591 (serië2.) altre staránuó ad enclissif6 carico del ricevitore stesso. 3420

2."Mfin.'a.".Tž;°5'if,*adit.ig t:.63 ATIgga nipseu - eym nimicw canao
approvati con deerato del liisistro delle Finanze 14 maggio 1882 ham. 9ß9
(iërle 3fadhi liuré dál callitðÈ iipÑÉÍáfi dehberati dalla Degniazione pr AVVISO µr vendita coatta a'immobili.
TInciale ed approvati dal suddettoËÏpiiiëio he qÑ(sotto et rþortano Il sottoscritto esattgrg fa pybblicantente moto che alle ore 1Œ antimeridiate
Netnamaggio 6 dovuto àL ricevitorefikovinefÑe tier To somme delle quali è del gÍ$Êno 19 1agÌíý1882; nel lobále dâlla Regia Eretagá, calfaseistenas degli

eennoinelfarkW1 del dovraeconnatikegio decreto 14 maggio 1882, num. 740 illustrissimi signori pretore é cancelÏ re ilella Pigtura del nyandaniento di
gerieM. Aesali, si procederå alla vendita a lion inéapto degli jmnigbili dqaritti
11 liresente avvisorsarà anisso nei luoglii soliti, ed inseritõ nella Gassegg. gell'elence che segue posti nel domone AnBeolhÇorrador e4;&pparijeneati
iffsemodel Regiso, nonchè nel Foglio degli annunzi leggli della proyincia ed ai signori qui appresäo notati, donlicilia i ja Aaticoli Rotrados debitori gello
utilii à 116prdvihelâ¾i Ïse esattore che fa procedere alla vendita.
ofite 2tgiuknad1881f Elenco degit immobili esposti in vendita:

D Prrtet e Pres n e: A. MATgEI• 1. Teneno vitato, vocabolo Tioggiatello, appartehente 41 sitadri Eugeni
Pro TO J ON BernardÌno e Luigi 14 Niegla, genananti inesa, stradsg Olarato Giovanni e

Frandesco, di are 49 e cent 80 4 vÀloreAensaatio äi se dÍ 14 44 i giàò

e o glio o late tahi tde d ina e per una par-
are 6 ec nt

1 0 al eposjt a6az he 1 5

teresse della provincia, sia per disposizione di legge ehe per de¯ 5: Terreno últato, ocabolo Vido, aypartenente al signor Massimiani Do-
e o e le appresentDan a e sempr a norma delle istrn¯ menico in Gaetano, conifnanti Muzi Gini pb, trAda he inggiÃSalvatoge

h il ricevimento di daßesiti.
Occorrendo un secondo e terzo iheahWi 11 primo afgueetv avr luoiq li 24

La norme alla quaÏi $1 ricevitore-cassiere dovrà attenersi per esecutare
luglio 1 ed il co o el giorno ú9 detto, hél luoggd nindigått,

edur rd arit e11Leèn raterpr la imonialr nino r helt della pr 3483 Per PEsattore - 11 Conett rei VÍNCE ÒÖÖQQI
año il ricevi ore prov di av es erite infruttuosamente verso

Bill rieevitore provinciale per tutte le altre entrate; oltre quelle delle im-
posteiefagiali à sovrimposte previgeiali, agrà tenut irrestire citizioni n íÍW
Bíesso $iódo e nella stease misura contemplata dalla legge e dal regolamento At termini delParticolo 5 del contratto 3 luglio 1877, regato Lucente, sija
agitõ1Àtà goyainativo noto al pubblico dhe nel sorteggio del cadente trimestre essendo state sofa

11 Viiivitóre provinciale, a garanzia delle esazioni ed breashi che veriû. toggiate le obbligazioni portanti i nmueri
h oltre allé imposte e sovrimposte, dovrà prestare una spéciál caožione 314 178T 2771 2413
hq S'fiata in lite 100,000, salvó il diritto della Deputažione provinciale i le atégge, per tutti gli egetti di leggersi dichiarknõ annallate ed estinte pel
inmentarla propdrzionatamente in eerso del quinqueumo. inggo Þrossimo venturo.
i.*Saffin facoltà delPAmministraaióne provinciale di investira in Buoni liël Benis,þt gingaa $82.
Teloro, o diversampates quellé sommè 441 foudi di cassa che crederà oppera 346f Egyndaco: GRECO.



DELLA FABBRICA D'ARMI DI TORINÛ elan no so gia.wiereentost age coneam.. pos i,
ed ostensibili preàs la suddéita ségraferikt

b) Cápfesso comprovante l'effettuato deposito nella Cassa défÌB RI Vi
toria provinciale di lire 100,000 (eentomilgy a gatanziA dell'offerta, in dendte

Si fa noto che nel giorno inglio 1882, alle ore 10 antimeridiano, si 9 og ia rendita dello Stato, al corso di Bursa, desanto dall'ultimo listinó lial
cede à la Totilfe, nell'unipio della Direzione enddettag reglone Valdoce , bÌicato nélla Gazze¢ta Uffeciale del Regno.
Tanti il signor direttore, a pubblico ineanto, a partiti segreti per l'appalt L'aggio enl quäië ei apre il concorso è ilseato in centesimi 14 (quattordili)
Rella segnefite prövvista er ogni cdot6 lire, si dalcolerå sulle sole èàssioni che a termini di leggeLatto uniico.

verranno al ricevitore altidate, coll'obbligo di rispondere del non scosso como
riscosso.

IRD I CKZ IONE .2 Nessun aggio è dovuto al ricevitorè provÌnciale Nr le somme delle quali ò
degli à etti

dénno nelfart. 31 del1 decreto 14 magiglo 1882, n. 740.
La cauzióne domplesaiva da prestarsi nei modi e termini di legge dal rice-

witnwa ruhe waywa gwaanothi nor i tira M Alin Ÿntfanantañingnantiinilm wi-
cento).

Ferro in filo grosso . Chil. 500 0 70 350 Nella formazidae della torna non si avrà riguardo alle domande di qüelltFerro in file mezzano . 310 0 89 248 >
20 904 > 2100 , aspiranti che fossero colpiti da taluna delle eddezioni conteinglaté dalPart.14Ferroinlamieramezzana 200 û 45 110 > dèlla legge-20 sprile 1871; a 192.

Ferro in vergle divâpie . 44880 0 45 20,196 > Tutte indistintamente le spese per Tsppalto, contratto, cauzione, comprese
Tem1so utile per la consegna - Glorm 70• quelle per l'esame della medesima, saraaao ad escInsivo carico del ricevitore

Le condizioni d'appalto sono visibili presso laDirezione predetts, enel locale nominato.
suddettu, dalle ore 6 antimerilliane alle are 12 meridi:ne d'ogni giorno noa Vicessa Il 24 giugno 1882.
festivo. 8446 Il Prefe#o Preside: MILI O.
Gliåbcorrenti all'asta dðvranno fare l'oferta mediante scheda segreta, fir-

mata, auggdllata i scritti sa carta illigranata col bollo ordinario da una lira SOCIETA' DELLE STRADE FERRATE ROMANE
Il deliberamento seguirà a favore del migliore oferenté che nel sua partito

firmito e gâggellato vrà dKekto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto in I laida loudt
per cento inakgioke o per lo Mene uguale a quello minimo stabilito in una
scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa- 00MMIS$IONE LIQUIDATRICE
ranno riconoacíuti tutti i partiti presentati.
11 riniëeo doërà èskere chiaraniente espiesso in tutte lettere, sotto pena di SRBIO À01 þr000SSO 10Thalo 40ll'ad RSE g0807810 OldinarÍ$

nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede gg
l'asta• La mattina def di 28 ghigno 1 ore 12 e 20 pemeridiane, la Società
I fatali, ossia 11 termine utile per presentare una effeita di ribasso non In~ delle Strine Ferrate 2 man ià due si giugtva in 4dunansa geae-

ferlotsal ventesimo eul prezhi di aggiódioazione, sono fissati a gioraf 15, de'" rale orainaria, a fortäÑ dell'avŸfeo di con Ñssione del d11Ÿ maggio p. p., pub-
corribili där mezzodLdel giorão'del deliberamënto (tempo medio di Roma)• blicato nella Gazzena fifficiare del Regpo, nn. 120, 121 e 122 del 4122, 23 24
011 anpiranti alfšppalto per tibere âmineasi a presentare i loro partitt• dello stessó bien .

dovranné fare piessa lâ Digesione huddetts, ovvero gresso una Intendenza di Intervatiner 107 pers , íàpgesent ti n 95Ñ¾azioni Romane lie
finangdel=R&gno il deposito di out sopra m contanti, og in titoli di rendità gudli 5137 trentennarie, 1188 privilegiate, e 82959 comuni, che davano diritto,
pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente nell'insieme, a voti 9507.
a quello in cui vidné eseguito il deposito. Compiuto le solite preliminari operazioni, Íl presidente dà lettura di un suoSark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug¯ discorso relativo allo scopó della preeënte adundliza; nel quale rendeaÏ pur
gellati a tutte le Direzioni territoriali e di e abilimenti déll'arma, od agli conto dell'avvenuta consegna del patrithooto ideiËlá ÊlT GWerne in eseen
alliet egeeatl4a esse dipendenti; di questi ultimi partitt però non alterrà al¯ sione della convenzione deL riscatto e di alenne contingease c1re een o aiÄe
can conto se paa giungeranno alla Direzione ullicialmente e prima dell'aper¯ da questo fatto,
tura delfinesnto Ama non rianiterà che gli accorrenti abbiano fatto II depo" Il socio signor Igotta vorrgbbe essere informàtonde:Pandamento déiÌFigttia
Bito di Ogi 8095& O pregOntSÉE la ricevata del modèsimo: dazione per tranqüÎllità dekmpiti ldtenssileheirl si rileWho sŠýripÊ
I depositi fAtti presso le Direzionr, queado enrando divenuti Refinitivi per ghiera del presidente egli non insiste, tietto tardichiardìñògé Tä¾a Ba lpiiagaggiudicasigne d'appalto, sargano dalla Direzione eenvertittm cauzione escla che la Commissione liquidatrice farà ogni sforzowrWerngiefe IFBdd inkÈëafò

sivamente presso l'Intendensa di finanza che risiede nellä eittà stessa ove nel minore tempo possibile, cercando diettenere a questo scollo auch ilook
trovani la Direzione che ha ricevato il deposito corso del R. Governo.
I depositi presso la Direzione la cui ha Inogo l'appalto dovranno essere Omessa quindi per concorde voto degli adunati la leitura della rÈa i M

presentati dalle ore 9 alle ore 10 antimerit..del giorno fissato per l'incanto. dei sindaci sul bilancio consuntivo delfeaercisio 1881, e Beautino dotnandandå
Saranno conqiderati nulli i partiti che non siano firmafi, enggéllati e stesi la parola intorno al biÍnneia medesimo, é messa ai voti Pappretazlõne it

su carta filigranata col bolla ordinario da una lira, e quelli che contengano questo, che viene ammessa all'naanimità, essendosi però aàtenuti gal votd
riserve e condimiem' tutti gli anticlà amministratori,
rieLe se li

bollo, di re tro, di copie¿ ed altre relative, sono a ca- Viene quindi deliberato l'onorario pei sindaci revisori del bilancio nella

Dato Torino addi 23 giugno 1882. consueta cifra di lire 5000, e vien data facoltà al2Amministrazione attuale
Per detta Direzione delle Ferrovie Romano di procedere alla restituzione delle cauzioni preatate

8427 H Regretario: AIMASSO GIUFEPPE. a forrúa dèllo statut
, ààgli antichi ammipiattatori della Societi, à che son

m a rimenta avinenlA†n per strettu dan%ppravavinna del hilannio del BRi

NII PROVitulitLB DI IICEN A dië°2715"Miel,'. ri".t.','$".1.if .igh di due suppieítti aÏg Com

Caf. Giúmeýye Peyron i
AVYISOB1 CONCOBSO per la noiningdel ricevitore provinciale. met.¿. nova di «;:In.eppe.
Il ConÑiglio protine ale nella ilua aduaanza del 10 marzo p. p. deliberò di Li 28 giugno 1882.

procedere sopra terá alla nominA pet conferimento dell'esercizio di queita Il Presidente della Commissione liquidafriee: E. DEODATI.
Ricevitoria ygåvinciale gél qvingnegio da 1883 a 1887. 3460 Ing. A. BËUNÏCABÉ Ngret
Il ricevitore provinciale durante il detto quinquennio dovrà anche adem-

piere l'ufficio di cassiere provinciale, ooll'obbligo di tenere un conto corrent•, $ÛÛ ËÎA ÉËÊ I SK $ ÛÛ$ÎÊIÑÃÛËI ŸÊ¾IÛ
oorrispondendo álla provincia l'interesse del 3 per cento sulle somme giacenti
e disponibili in passa ytovgneiale. (26 pubblicazione)
In eensegienia di dicitiata à erfo il relatÏvo conéorso sino alle ore 3 po. A termini dello statuto sociale i possessori di azioni della Società Veneta

meridiane del giorco 6 luglio P. y, per Imprese e Costruzioni Pubbliche tentano avvertiti che a datore dal prinio
Gli aspiranti dovranno presentare alla segreteria di questa 1)eputazioce la inglio p. v., presso la sede della Società in Padova, via Eremitanfi nam. Silos

loro ist sa suggellata, it bollo competente, e norredata dei seguenti docu. dietro presentasione dei coupons, distinti in apposita scheda da ritirarai dél-
menti: l'añielo stesso, saranno pagay:

a) Dlehiarazione del concorrente che, in caso di nomias, aàeetterå la ge. L. 8 75 saldo dividendo 1881, e
stione della Ricevitoria e Cassa provinciale pel quinquennio dal 16 gennaio ,, a 25 per Jnteresel 1• aemestre 1882, e quindi
1883 a 31 diagmbre 1687, col diritti ed obblighi stabiliti dalle leggi 20 apr e Ïs. 12 ,, sopra ciaseuus azione liberata dal b• decimo.
1871, n. 102 i 30 dicenibre 1876, n. 3591, e 2 aprile 1882, n. 674; dattegolamento Padova, 25 gingao 1882.
approvato col R. decreto 16 maggio 1882, n. 738 ; dal R, decreto 14 magglé 8412 . Il Consiglio dumministraziëxo.



too fa Carlo, Pal tagte fu Gio ti ëaea, ŸëÍeirŠn Igassio, di are40s
del afore censunia¾i gendi 9 60, pel grezzo mmimo liqmdato in lite 45 60,

Avvko pr tendi a coa d'immÃ¾ili souàà dä giaositariga gšraxista life e 28

18. T6treco semisativo, vocabolo Castagico Lazio, appartenente al signor
g6ttoneritto egattere la pubblicamente geto che alle ore 10 antimeridiane Belinari Pietro fa Pi iro Paolo, dotali di Margutta Angela Rose, confinanti
giorgo 19 igglio 1882, nel locale della Regia Pretura, uolfassistenza degÑ fogo, strga, Oreola Domenico e Michele, di ett. 1 ed are 19, del valore cen-

ustrkEÌmÌ $ gROTÎ OTOÑOY@ O CARßØlAIßf6 Šgila Ÿf6Ígra Ò81 GRúÀFESBtO À gOI TOS23 mÎŠÍSO IÀggi ItO in lifg 1 20, ggggg gg gg-
Tiveli, a procederà alla vendita a pubblice incante degli immobili descritti p sitaraÌ a garanzia cent. 96.
pelPplenco che segne, posti nel comune di ßarseinesee, ed appartenenti ai ei- i Terreno seminative vitato, vocabolo Sotto la Mole, appartenente al gi.
gepri qui Appresse nptati, gewiciliati a Seratineace, debitori delPesattore che gaor Bellisari Domenico fa Giovapni, copfinaati strade, Melisari Pietro, Da-
fa proegdere alla rendita nieli Antonio, di are 20 e cettiare 40, del valtra censuario di sendi10 93, yel

Elenco degli imanobig esposti in yendita: prezzo minimo liquidato in fire 51 60, somma da depositarsi a gatanzia lire 2 58.

i. Cisa di un varo a piazza Amleo, n. 43 appartegente alla ylgnora Curti 20. Terreno seminativo vitato, vocabolo Valle, appegepente alla signora

Špragdjaa in Eomponi o qHaanti Curti Luigi, atrada, B lisatiDomeniao, del Bellisari klargheri'a kadova Margotta fu Domenico, condhänti Lattanzi Luigi,

valore penguerio di lire 2 2ñ, pel presso minímp liquidato in lire 16 80,sommé Belisari Pasqhale, Cáti Tommaso, di ett. 1 Ed are 53, del valore censuario

dépositarsi a garanzia cent. 84. di seudi 66 81, pel prezzo minimo liquidato ia lire 818, somma da depositarsi

2. Ossa di due vani a Deegrola, n. 8, appartenente el sig. Colasuga Fran- a garanzia
lire 15 90.

ago (aßeraardine, dot§li, cotaflaesti Potoponi Bernardina e sorelle, atrada, 21. Terreno seminativo, vocabolo Ginestreto, appartenente él signor Beliëaxi

Belisari Pásquale, del valore cessaario di lire 3 75, pel prezzo misimo liqui. Pietro fu Antorie, detali di Ottaviani &st, coaûnanti Lucaferii Domenica,
tõàn lire 27 00, 60mina da depositatei a garanzia lire 1 38. Palma Antonio da p ù lati, di are 51 e cent. 80, del valore censuario di sendt

10asa di un vano a Carbonars, n. 10. appartenente al signor Loreti Ca-
4 56, pel prezzo mínimo liquidato i2 lire 21 60, somma da depositarsi a ga-

millo fa Antonio, connaanti Pomponi Vincenzo, strada, comune di Saraetreseo,
ranzia lire 1 08,

del valore censuerlo di lire 2 25, pel prezzo minim liquidato in lire 16 80, 22. Terreno, bosco ceduo, vocabolo Afejoli, apparteneste al sig. Curti Luid
sóðiiÑa da dèpes tarsi a garagziacent. 84. fu Pietro, conngapti Pomponi Vincenzo, dotali, Lucaferri Angelo, Colaeuga

Caga di due yapi aË;aga, n. 10, appartenente çi signori Lattansi An Bernardino, di are 92 e cent. 70, dèl valore eersuario di sendi 3 81, ed altro

eloi Pietro e fratelli Ölilligi, conflaanti Lattanzi Michele, strada, Áfen- terreno semmative, vocabalo Isola, confinanti fiume, comune di Saracinesco,

tini Pietro e fratelu, del válpre gynSMAria di lire 3 75, pel prezzo minimo It- Valentini Michele, di are 7 e feet. 50, del valore censuario di acudi 2 33, pel

guidato in lire 27 60, eommi da deposit i a iaranzia lire 1 38. prazzo minimo liquidato per ambedue i fondi in lire 27, somma da depositarsi

5. Casa di due woul à ýíizza Ámloo, a 50, appgrtenoote si afgaori Orsol
a garanzia Ifre 1 85.

Domenico e Michele Íû Giuseppi, confinanti Margutta Angelarosa, etred
23. Terreno pascolivo, vocabolo Cerreto Piano, appartenente ai signori Consi

Poinpani Mighple e granhasco, del vgloge conguario jii lire 3, pel prezzo mi Francesco, Michelangelo, Iedovico e Pasquale fa Antonioscendnanti territorio

atio liquidato la lire 22 20, nomma da depogifarsi a garanzia lire 1 11. di Cerreto, comune di Saracinesce, Pomponi Giusep>f, di ett. ß ed are 79, del

Casa di un vagg ager , . 9, app e n alle nipporg Offavi4ni Filo
lore e suario di aziL3 87 pl prezzo Itialmo liquidat3 in lire 18, somma

mens e Roaq fu Ø‡¾aygga, co iÌhanti Ottavrant giqseppe, ytrada, 11argutta .

PaoÏo e Franceseo, deÏ yalore cepigarlo di Íire È 25, pel pressä niialmo liqui- 24 S'erreng semipativo vitato, vocabolo Serp-htts, appartenente al sigger
dato in lire 1ß 80, sömtpa 44 depoenarsi igaranzÏa sent. 64. Anieli Giuseppe fu Gie. Maria, conünanti straña, Pompani Franceece, detalÇ

7. Casa di un vano a via della Ports, n 8 appÃtenente al signor Ofte I)agieli Francesco, di are 15, del valore cenaparlo di sendi 7 61, pel prezzo

vigi tenio fu frangepco, conânonti Compagnia del Rosarig, strada, Mar
minimo liquidato in lire ß6, samma da depositarai a garanzia lire 1 80.

letro, dt;I volarp eensuari Ëi lire i25, yel prezzo taigjxno liquidato is :
Terreno semirativo vitato, vocabolo Pantano, appartenente si signori

sömma dá äpositarsi a garanzia cent. 84, . Daineli Logi fu Bartolomeo e Butolomeo In Tiacenzo, eendmanti fiume, San-

di dueWAni fanri Porta Papa, p. 12, stiparttnante ai eignori Palmg tircecht Vincenzo,
Valentini Antoni:2, di tre 12 e cent. 50, del valore censuario

I, emphic e Paiquale fa Michele, confinanti strada Santi ' rezzo minimo líquidato in lire 20 40, somma da depositarsi

roacht Vincenzo, pyrpechia di San Miebele del valoro censuario di fire 4 50 garapsia Hra 1 02

rei(o minimo lignidato in lire 33 60, sotama da depositarsi a gatansi 26. Terreno ágminafivo vitato, Túcañolo Øõllaparata o Rosa, appartemente

68. ana sigacra Ottavisni Domentes fu O¾evarni vedova Bellisar', confinanti fesso,

9. Öàsa di due vani a Garboners, n. 7, appartenente alla signora Palme Morgante Stefano, B-lisari Bernardino, di are 25 e cent. 20, tel valore ent-

Lucia fu Michele, collinanti strada, Projetti F lippe, Palma Maria, del valore suurio
di scudi 13 43, pel prezzo minimo liquidst) in lite 63 00, somma da de-

neuario di fire 4 4 gel presto mipimo liquidato la lire 33 60, semina da positarsi a garanzia lire 3 18.

ogarei a garantia lire 1 68. 27. Terreno semindivo e boschivo, vocabelo Cotta colle Pentose, rppartè-
Gaza di das vant Geearols, p. 6, appartenente glie sigriore Pompod dente al signor Palma

Antonio fu Matteo, ei annin'i strade, Belisari Pasquale,
Berañaina, Domenica e Concetta fa Michele, uonfinasti Aliehite Aughia, Pro- Salvatori Ignazie, di era 93, del ydere ceusa rio di ecodi 8 92, pel prezzo
tti Bernardino, strada, del valore consaario di lire 3, vel piezzo misiino li-

Ininiino Ifqmdato in I to 40 SO, sotoma da depositarsi a garantia lite B 04.

quidata in lire 22 20, soinma da deposittrai a garansla lire i 11. 28. Terreno semirativo, vocabilo pessa, appartenante alla signora Palma

. Óà?a di tin vano a viá della Cesata, n- 8, appartenente al signor Pein-
Güliis di Matteo vedova Danieli, curstriced: Dan'ell Bartolomeo fa Vincense,

päni Ôatäfilo fa.Niccia, eo fla.nti stirada, Vilentini Filippo, Bélisari Paolíó
confloanti Belfsari Pietro, parrocahia di San Pietro, Luc ferri Franceseo, di

frate li, del valore ceennario di lire 2 25, pel prezzo ¤\inirno Íi 10ato in lirá are 17 e cent. 10, dei v lore comagario di seußi 4 67, Rel prezzo minimo Equis

1 50 demma da depositãrsi a garanzia cent 84.
dato in lire 22 20, somma da depositarsi a garuzia lire 1 11.

.
CaáËdi tin vido À Cirbonare, n. Kappartenente aLaignor Valentini 29. Terreno pasccIo, vocabolo Vani appr.rtenente ai säsori Valentini Dos

f chio cáÊ$sziti stiada, Valentini Beneëetta, Ýálentini Pietre menico e Giuseppe fu Antonie, confinanti Isc-fer.i Angelc, Valeniini Dome-

te 0, hei ŸÑoie censnario di lire 2 25, pel prezzo minimo liquidito nico, Salvatori Stefato, di ett. 1 ed äre 39, del va ora censaario di saudi 3 48,

a lif 16 50, soinma da déposifirËi a garanzia cent. 84. pel prezzo minimo liquidato in lire 16 20, somma da deptsitarsi a garenzia

ea i a e il sti Va ene », a‡ a
ee

.
rreno viguato, vocabolo Sotto la Mo'e, appartenente al signor Valen-

det valore censaario di Ìire 2 25, pel prez minimo Ú uidgte in lire 16 80,
tini Michele fu Domenico, confinanti Valentml Biagio. Lue.pferri Luigi, Mar-

sqmma da depositarsi a garanzia cent. Si
guitta Michele, di are 28, del vslare ceasnario di scudi î2 76, pel prezzo mi-
nimo lignidato in lire 168, samma da deposikrai a garanzia lire 8 40.

14. Osea di un vano Palasso, n. 11, appartenente al sig. Vakatini Dome-

nieg fu Pacio, confÍníafi Ëomiani Caterica strada. Valentini Luigi, del va-
31. Terreno seminativo vitato, vocabeloMj sli, apputenente al signor Vi

neuerio di lire 2 A ed altra casa di un vano a Palazzo, n. 12, confi-
lentini Domenico fu Autorio, caniinanti stradh Monastero di Tagliacezic

aattrecchi Bernakd n , tragg giazag Amico, del valore eersuario di
Salvaterl Stefato, di ett. 1, are 43 e reek40. del valore eensaario di sendi30 15

lí 25 pol prezza mi imo lig IRAto ter ärnbedue i fondi in lite 33 60, somma pel prezzo mimmo liquidato m lire 143 40, eomma da depositorsi a garanzië

44 depositarsi a garanzia li:e 1 68. Itre 7 17.
32. Terreno seminativa vitato, vocabelo Attesa Pomponi, apparteneate al

tr. Stalla alla Porta, va By apparteneste ai sigaori Pompuni Pietro e Giu signot Velentini Domenico fa Luigi híali dias Trippanera, co»ðaanti strade
fa Pasquale, confinanti Velentini Filippo, Orsol4 Anastasia, strada, dgl Lucaferri Domenico, Lucsferri Luigi, di are Re cent.40, ¢el valore ceusuë io

aloge censuario di lire 3 15, pel prezzo misiino liquidato in lire:I 60, samma di scudi 27 83, pel prezzo minimo liguidato in tre 132, somma da deposita si
da depositarsi a garassig lire 1 38 a garansia Ute é 60
16. Fienile a La Villa, s. 8, appartenente a Ler6tl Paailuale fu Antonios Occorrendo un secondo e terzo iheacto, il primo di questi avrA luogo il 28

canilaanti Valentini Domenico, strada, Orsula Antonie, del valore censaarie luglio 1882, ed il feeendo nel giOTE6 29 dette, nel luogð ed ora anindicati,
di fire 2 25, pel prezzo minimo liquidato in lire 16 80, somma da deggsitarsi Areoli, 28 giugno 18Š2
a garanzia cent. 84. 8432 Per l'Esittore - U Couritore: VINCEÑ¾O SA00009I.
17. Terreno seminativo vitato, Vocabolo Valli, appartemente ella signort
Siegg Aggela 4984 veggya rgola fa Fietro Paolo, confinanti Palma Mit GAMERANO NATALE, Geren¢e. I ROMA - Tip. Exam Boros.


